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Carissimi,

questo è il primo Bilancio Sociale che introduco nella veste di Presidente del nostro 
Istituto e c'è molto orgoglio e senso di responsabilità in me nello scrivere queste 
righe.

Il mio primo mandato inizia in un anno in cui abbiamo vissuto segnali di ripresa 
importanti, tangibili, a partire dalla crescita dei nuovi ingressi registrati dalla 
nostra RSA: sono stati più di 260 i nuovi ospiti che hanno scelto Provvidenza come 
luogo di cura e assistenza ma, soprattutto, come casa nella quale ricevere calore e 
compagnia.

Questo dato conferma l'autorevolezza del nostro Istituto che, al di là dell'emer-
genza sanitaria ancora in corso, continua a essere vissuto come il punto di riferi-
mento per la cura delle fragilità legate alla vecchiaia all'interno del nostro territorio.

Le “ferite” che lo scoppio della pandemia ha generato in tutte le RSA italiane nel 
corso del 2020 si sono fatte sentire e hanno lasciato segni duri nel nostro cuore, ma 
non hanno scalfito la missione che da sempre anima il nostro operato: prenderci 
cura degli anziani con grande competenza e amorevole attenzione.

Mi sono bastati pochi mesi di presidenza per rendermi conto più di prima, se mai 
fosse stato possibile, che è grazie alla validità, all'impegno e all'infinita passione 
dei nostri collaboratori che siamo arrivati al 2021 pronti ad affrontare il pro-
trarsi dell'emergenza sanitaria. Sono felice e orgoglioso di poter contare su di un 
personale così coinvolto nel proprio lavoro, tanto da farne una missione quotidiana.

L'obiettivo del Consiglio di Amministrazione per il futuro prossimo è dare ancora più 
respiro a questa felicità, recuperando l'operatività di tutti i servizi e la solidità eco-
nomica che hanno caratterizzato gli anni precedenti il 2020 e che hanno permesso 
a Provvidenza di continuare a investire per fare la differenza nella vita di molte 
persone anziane e dei loro famigliari.

Il Presidente 
Cav. Romeo Mazzucchelli

Lettera del  
Presidente
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Carissimi,

la stesura del Bilancio Sociale 2021 ci ha aiutati a mettere ancora più a fuoco gli obiettivi 
che guideranno le scelte del nostro Istituto nel corso di quest'anno e di quelli a venire. Ab-
biamo un importantissimo traguardo da raggiungere tutti insieme: riportare Provvidenza 
ai livelli di solidità e prosperità economica precedenti l'avvento del Covid-19.

Per arrivare qui, ci sono due grandi strade che si aprono davanti a noi e la necessità è quella 
di percorrerle entrambe, fianco a fianco, ottimizzando al meglio tutte le risorse disponibili: 
la prima strada prevede di continuare ad investire per incrementare il benessere di tutto 
il nostro straordinario personale e la qualità dell'assistenza offerta agli anziani che si af-
fidano al nostro Istituto; la seconda strada prevede di risanare la crisi economica che ha 
investito il nostro Istituto in seguito alla pandemia. Qualità ed economicità, due obiettivi 
apparentemente contrapposti ma imprescindibili e che ci pongono di fronte a decisioni 
sempre più sfidanti.

Per agire con efficacia, abbiamo già individuato un primo step di intervento: ripristinare 
al più presto la completa attività di tutti i servizi di Provvidenza, per rispondere sempre 
meglio ai bisogni di moltissime persone del nostro territorio e permettendoci di aumentare 
il flusso delle entrate.

Il nuovo PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) definito dal governo, stabilisce 
linee guida precise che potranno rappresentare per noi una bussola preziosa per orienta-
re le nostre scelte. Il futuro della presa in carico della salute delle persone fragili si basa, 
in buona parte, su un valore molto vicino alla missione del nostro Istituto: la prossimità.  
Il PNRR parla di medicina di prossimità e domiciliarità dell'assistenza, due ambiti nei 
quali Provvidenza può dare molto, trasformando queste opportunità in concrete occasioni 
di crescita.

Lo scenario che abbiamo davanti non è certo facile, perché ancora troppe sono le variabili 
legate all'evoluzione della pandemia e alle decisioni che verranno prese a livello nazionale e 
regionale. Quello che è certo è la nostra ferma determinazione nell'operare per incremen-
tare quei segnali di ripresa che hanno reso questo 2021 un anno migliore.

 
Il Direttore 

Dott. Luca Edoardo Trama

Lettera del  
Direttore
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delle persone
La Provvidenza

1 
/ 

PE
RS

O
N

E 
A

L 
SE

RV
IZ

IO
 D

EL
LE

 P
ER

SO
N

E
1

 /
 P

E
R

S
O

N
E

 A
L
 S

E
R

V
IZ

IO
 D

E
L

L
E

 P
E

R
S

O
N

E
22



1.1 1879-2021: UNA GRANDE  
STORIA DI IMPEGNO E UMANITÀ

7 DICEMBRE 1879
LA mISSIONE hA INIZIO 
Sotto la benevola guida di Monsignor 
�iuseppe $ettamantiķ grande osservato-
re della sua amata Busto Arsizio e mae-
stro di sensibilità verso i piা bisognosiķ un 
gruppo di benemeriti Bustesi progetta 
un Ricovero di Mendicità per accogliere 
le persone povereķ vittime dellĽalcolismo 
o della denutrizioneķ c_e vagavano per le 
vie della città mendicando e sostenen-
dosi con o@erte occasionali.

LE ORIGINI
IL “RIcOVERO DEI VEcchI”
Il Ricovero o@re gratuitamente vitto 
e alloggioķ ma in cambio c_iedeķ a c_i 
pu॔ķ di lavorare nei laboratori apposi-
tamente creati allĽinterno dellĽIstituto. 
Il lavoro viene vissuto come strumento 
nobilitanteķ in grado di riscattare e ridare 
dignità alla persona.

17 luglio 1890
UNA NUOVA fORmA SOcIALE
In seguito alla ľLegge CrispiĿ n. 6972ķ 
secondo la tuale lĽassistenza doveva es-
sere una funzione esclusivamente pub-
blicaķ lĽIstituto ľLa �rovvidenzaĿ �nlus 
viene trasformato da Libero Ente Be-
nefico in I�AB (Istituto �ubblico di Assi-
stenza e Beneficenza). 

1900
IL PRImO SEcOLO  
DELLA cREScITA
Mattone dopo mattoneķ La �rovviden-
za si ampliaķ trasformandosi in una re-
altà sempre piা solida e aLdabile: un 
autentico punto di riferimento per la 
città di Busto Arsizio. Sfidando ostaco-
li e problemiķ la struttura si ingrandisce 
e si specializza sempre piা nella cura 
delle persone anziane.

4 OTTOBRE 1956
LA cASA DI RIPOSO  
“GIUSEPPE BORRI”
�er accogliere le persone anziane c_e 
stanno bene di salute ma sono soleķ 
accanto al ľRicovero dei (ecc_iĿ viene 
aperto un apposito repartoķ la Casa di Ri-
poso ľ�iuseppe BorriĿ. &n luogo speciale 
pensato per o@rire il meritato riposoķ la 
serenità e la compagnia a c_i _a lavorato 
per una vita intera e desidera trovare un 
ambiente accogliente e una seconda fa-
miglia per sentirsi ľcome a casaĿ. 

gennAio 1992
LA VIA DELLA PRIVATIZZAZIONE
La �rovvidenza viene riconosciuta tuale 
Ente Morale di Diritto �rivatoķ riactui-
stando cosज la sua naturale autonomia 
inizialeķ lontana dalle ingerenze e dal 
controllo politicoķ spesso poco compe-
tenteķ c_e mira piা a una politica di con-
senso c_e a una di vero sviluppo.

1997
NUOVE AGEVOLAZIONI  
PER IL TERZO SETTORE
Dopo un iter lungo e complesso ࣏ stato 
approvato il D.Lgs. n. 460/97 c_e preve-
de lĽintroduzione nellĽordinamento fisca-
le della figura delle �rganizzazioni �on 
Lucrative di &tilità Sociale (��L&S)ķ alla 
tuale sono state riconosciute importan-
ti agevolazioni fiscali. &na grande spinta 
alla promozione e allo sviluppo di un set-
toreķ tuello del non profitķ decisivo per lo 
sviluppo sociale del paese.

sETTEMBRE 1998
LA PROVVIDENZA  
DIVENTA ONLUS
�rovvidenza actuista la tualifica di �n-
lusķ ai sensi e per gli e@ettiķ di cui allĽart.10 
e seguenti del D.Lgs 04/12/1997 n.460. 
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ancora 

più posti 

letto

nuovi 

posti 

letto

5 APRile 2014
INAUGURAZIONE  
DELL'UNITà GESTIONALE 3
(iene inaugurata l'&nità �estionale 3 
grazie alla tuale la capacità ricettiva au-
menta da 335 a 375 posti.

15 giugno 2015
NAScE IL cENTRO DIURNO 
INTEGRATO
Collocato nellĽ&nità �estionale 4ķ o@re 
prestazioni sanitarieķ socio-assistenziali e 
riabilitative personalizzate ad anziani c_e 
continuano a vivere nelle loro case.

4 AgoSTo 2015
ENTE UNIcO
ľLa �rovvidenzaĿ �nlus viene riconosciu-
ta Ente &nico con Decreto della Regio-
ne Lombardia �r. 6606.

SeTTembRe 2015
LA RSA APERTA
La �rovvidenza amplia ancora i propri 
servizi per sostenere gli anziani e i loro 
Caregivers anc_e a domicilioķ o@rendo 
interventi tualificati di natura socio-sa-
nitaria nel proprio contesto di vita.

2017
PIù VIcINI AI PAZIENTI cRONIcI 
E/O fRAGILI
ľLa �rovvidenzaĿ �nlus viene rico-
nosciuta Ente �estore ed Erogatoreķ 
ovvero soggetto idoneo per la gestio-
ne della ľpresa in carico dei �azienti 
cronici e/o fragiliĿ.

giugno 2019
PRONTI PER LA RIfORmA  
DEL TERZO SETTORE
L'Assemblea �rdinaria dei Soci delibe-
ra l'approvazione di un nuovo statutoķ 
in linea con la normativa prevista dal 
Codice del $erzo Settore. Con tuesta 
modificaķ �rovvidenza si ritualific_erà 
come E$S non appena iscritta nel Regi-
stro &nico �azionale.

luglio 2019
NAScE L'hOSPIcE
LĽ�ospice nasce per rispondere ai biso-
gni cliniciķ assistenzialiķ psicologici e spi-
rituali del �aziente non guaribileķ in fase 
progressiva della malattia. In un ambien-
te caldo e accogliente lavoriamo per so-
stenere la vita fino allĽultimo istante.

novembRe 2019
IL TRASLOcO  
DELLA cASA ALBERGO
Dalla storica sede del �adiglione Borriķ la 
Casa Albergo viene trasferita al �adiglio-
ne Borroniķ a causa del calo della doman-
da degli ospiti alloggiati in tuest'area e 
dell'aumento degli ospiti c_e necessita-
no di essere trasferiti nei moderni reparti 
operativi di RSA. Il Reparto Monsignor 
Borroni ࣏ risultato ottimale per diventare 
la sede della Casa Albergo.

dicembRe 2019
AmPLIAmENTO  
DELL'UNITà GESTIONALE 3
Il termine dei lavori al �adiglione Bor-
ri porta con s࣐ la riorganizzazione degli 
spazi e l'ampliamento dell'&nità �estio-
nale 3ķ generando un ulteriore incre-
mento della capacità ricettiva della RSA 
pari a 10 posti letto.

FEBBRAIO – dicembRe 2020
UN'EmERGENZA SENZA 
PREcEDENTI: IL cORONAVIRUS
L'Istituto a@ronta importanti diLcoltà 
organizzative ed economic_e causate 
dall'emergenza sanitaria legata alla pan-
demia mondiale da C�(ID-19 e si con-
fronta anc_e con il durissimo impatto 
emotivo generato dallo stravolgimento 
delle abitudini di vita e dalle perdite degli 
ospiti colpiti dal virus. 
ra le attività svi-
luppate per contenere l'impatto psicolo-
gico del distanziamento sociale imposto 
dal lochdo�nķ si ricordano le visite pro-
tetteķ le videoc_iamate e la creazione di 
due ľAngoli degli AbbracciĿ.
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gennAio 2021
GLI ANGOLI DEGLI ABBRAccI
All'inizio dell'anno abbiamo ripreso le 
visite in presenza per i famigliari dei 
nostri anzianiķ inaugurando i due Ango-
li degli Abbracciķ spazi protetti studiati 
per ridurre le distanze e ritrovare il ca-
lore della vicinanzaķ senza mai perde-
re di vista la sicurezza e la salute degli 
ospiti e dei loro cari.

APRile 2021
UNA NUOVA fASE DELLA  
STORIA DELL'hOSPIcE
Abbiamo dato una nuova spinta ai ser-
vizi dell'�ospiceķ donandogli un'imma-
gine completamente rinnovata. Il nuovo 
nomeķ �ospice IL �ID� e il nuovo logoķ 
traducono in parole e immagini la forte 
missione di tuesto luogo ispirata ai valo-
ri di �rovvidenza: custodire la vita sem-
preķ portando curaķ conforto e bellezza 
anc_e negli ultimi istanti di vitaķ grazie 
a spazi caldi e confortevoli e alla pre-
senza di un'etuipe multidisciplinare di 
grande professionalità.

mAggio 2021
LA RIAPERTURA DELLE VISITE
Il rallentamento della pandemia ci _a per-
messo di ritornare alle visite ľtradiziona-
liĿ: muniti di tutti gli adeguati dispositivi 
di protezione individualeķ i famigliari _an-
no potuto rivedere i propri cari senza il 
vetro di protezione. �razie al protocollo 
di sicurezza e all'impegno di tutto il per-
sonaleķ abbiamo potuto vivere un trionfo 
di emozioni c_e resteranno per sempre 
impresse nelle mura del nostro istituto.

DESIDERI LEGGERE DI PIù  
SULLA sTORIA DI PROvvIDENzA?

Contattaci per scoprire i titoli dei libri ricchi di 
approfondimenti e curiosità sul nostro istituto.

HOSPICEIL NIDO
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LA NOSTRA STORIA è fATTA DI TANTE 
MERAvIGLIOsE sTORIE PERsONALI
 
Anche quest'anno abbiamo festeggiato con gioia molti compleanni dei nostri 
ospiti. Giornate piene di emozioni perché ci ricordano che il tempo trascorso 
nella nostra grande casa, pur essendo spesso segnato dalla malattia e dalla 
fragilità, è ancora pieno di significato e valore.
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IL NUOVO cONSIGLIO  
DI AmmINISTRAZIONE 

UN NUOvO INIzIO, GUIDATO  
DAGLI sTEssI vALORI DI vICINANzA

Durante l'Assemblea dei Soci di aprile ࣏ stato eletto il nuovo Consiglio di Amministrazione e sono 
state assegnate le caric_e di �residente e (ice �residente.
&n nuovo inizio per �rovvidenza contraddistinto dalla stessa missione c_e _a guidato l'operato dei 
precedenti CDA: donare una casa sicura alle persone fragili del nostro territorioķ assistendole e cu-
randole con dedizione e impegno.

Il neoeletto Consiglio di Amministrazione ha ringraziato generosamente il Presidente uscen-
te, il Dottor Ambrogio Gobbi, procedendo poi alla nomina del suo successore, Cav. Romeo 
Mazzucchelli, e del nuovo vice Presidente, Dottor Angelo Guido Belloni.

Il nuovo Consiglio di Amministrazione ࣏ compostoķ oltre c_e dal �residente e dal (ice �residenteķ 
da altri 7 membri: �ietro Anziniķ $iziana Bertolinaķ Renato Borriķ 
ederico 
aroniķ Alberto Mazzuc-
c_elliķ Mons. Severino �agani e &mberto Rosanna. Il Collegio dei Revisori Legali ࣏ invece compo-
sto da Roberto Antonelliķ Roberto Bottiniķ Mario �iazzaķ Alessia Antonelli (supplente) e �aia )er-
t__ammer (supplente).

Il nuovo Direttivo _a espresso l'impegno a proseguire e ampliare i percorsi di accoglienzaķ cura e 
valorizzazione delle persone anziane intrapresi in tuesti ultimi anni. Buon lavoroĴ

Un autentico uomo di Provvidenza: Vice Pre-
sidente negli ultimi 8 anni e da oltre 20 anni 
attivo nel nostro Istituto.

il nuovo Presidente:  
Romeo Mazzucchelli
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Curare significa 
anche nutrire grande 
rispetto per la 
ricchezza custodita  
nella storia di vita  
di ogni individuo.

“

”

LA MIssION E I vALORI  
chE cI ISPIRANO 
PERsONE AL sERvIzIO DI PERsONE

La nostra organizzazione e il nostro lavoro quotidiano si basano sulla consape-
volezza che ogni persona è un individuo unico e speciale e, in quanto tale, meri-
tevole di ricevere attenzioni altrettanto uniche e speciali. 

La cura del prossimo 

Attraverso ambienti tualificati e persone preparate e amorevolmente attenteķ noi della 
�rovvidenza lavoriamo per prenderci cura dei nostri ospiti e per accompagnarli al meglio 
nella fase conclusiva della vitaķ animati dal desiderio di scrivere insieme un pezzo di storia 
ancora ricco di significato.

 uesto perc_࣐ la nostra lunga esperienza ci _a insegnato c_e ognuno di noi sviluppa la 
propria identità umana e sociale grazie alle relazioni interpersonali e grazie anc_e alla cre-
azione di nuovi rapporti. L'ambiente c_e ci circondaķ inoltreķ se strutturato sulla base dei 
nostri bisogni specificiķ diventa un altro elemento cardine c_e contribuisce a costruire la 
dignità e la serenità della nostra esistenza.

La cura delle persone che lavorano con noi

Allo stesso modo ci impegnamo verso i lavoratoriķ ľle persone al servizio diĿķ perc_࣐ sono 
loro la vera forza dellĽorganizzazione.

�arantiamo ai nostri lavoratori opportunità di promozioneķ crescitaķ tualificazione e svi-
luppo professionale perc_࣐ siamo consapevoli c_e la tualità delle prestazioni socio-assi-
stenziali dipende soprattutto dalle tualità umane e professionali degli operatori.

1.2
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-dovere morale di tutti gli operatori tenere sempre presente la nostra ispirazio ݼ
ne cristianaķ intesa soprattutto come ľCura verso il �rossimoĿ.

�gni persona anziana ospite delle nostre strutture o beneficiaria dei nostri servizi 
sul territorio ࣏ al centro di ogni pensiero e di ogni azione. 

�gni scelta compiutaķ ogni progetto realizzatoķ deve essere frutto di unĽattenta 
analisi dei bisogni espressi dalla comunità e deve essere motivato dalla volontà 
di migliorare continuamente i servizi storici del nostro Istituto e di attivarne di 
nuovi.

�gni azione deve essere guidata dalla trasparenza e dalla tracciabilitàķ sia verso 
lĽorganizzazione internaķ sia nei rapporti con soggetti esterni.

LĽorganizzazione del lavoro e delle procedure deve essere improntata all'eƫcien-
za e all'ottimizzazioneķ per raggiungere risultati sani ed eLcaci. 

�gni scelta e ogni nuovo progetto devono essere valutati rigorosamente anc_e 
in termini di costi e benefici.

�er o@rire un'assistenza sempre piা tualificata e attenta non si pu॔ prescindere 
dall'investire costantemente in attività di formazione e specializzazione rivolte 
a tutto il personale.

�gni iniziativa per migliorare e sviluppare i servizi di accoglienza e di assistenza 
sanitaria e sociale deve essere finalizzata a garantire il massimo livello nella 
qualità della vita e della saluteķ cercando di mantenereķ dove possibileķ le capa-
cità funzionali residue della persona anziana non autosuLciente.

I familiari devono essere coinvolti con riguardo e informati con professionali-
tàķ cosज da poter contribuire attivamente a interventi mirati e personalizzati (�.A.I.).

Bisogna lavorare per creare e gestire una rete di servizi intermedi tra ospedaleķ 
domicilio e R.S.A.ķ perc_࣐ solo cosज ࣏ possibile o@rire alle persone anziane del ter-
ritorio con fragilità cronic_e unĽadeguata continuità assistenziale nelle diverse 
fasi di recupero e mantenimento delle funzioni residue.

I NOsTRI vALORI DI IERI, OGGI E DOmANI

9

1 
/ 

PE
RS

O
N

E 
A

L 
SE

RV
IZ

IO
 D

EL
LE

 P
ER

SO
N

E



UNO sTATUTO  
SENZA TEmPO 

POChE PAROLE E TANTI FATTI

Fin da subito, in perfetto spirito bustocco orientato alla concretezza e all'ope-
rosità, venne steso lo Statuto Organico del Ricovero di Mendicità, deliberato 
dall’Assemblea generale dei Soci il 7 dicembre 1879 e approvato il 27 febbraio 
1881 con un Decreto firmato da Re Umberto I e da Agostino Depretis, allora 
Presidente del Consiglio. 

Oggetto e scopo  
dell'Associazione

AR$. 3/1. “L’Associazione non ha scopo di lu-

cro e persegue esclusivamente finalità di so-

lidarietà sociale nel campo dell’assistenza so-

ciale e socio-sanitaria. La sua attività consiste 
principalmente nella realizzazione e gestione 
di strutture residenziali-assistenziali idonee ad 
assicurare mantenimento e assistenza a per-

sone di ambo i sessi, prevalentemente anziani 

autosufficienti e non, con particolare attenzio-

ne ai residenti in Busto Arsizio e suo territorio 
storico. Non possono essere ricoverate o man-

tenute in Istituto persone affette da malattie 
contagiose o mentali o comunque incompati-

bili con la struttura.”

AR$. 3/2. “L‘Associazione non può svolgere 

attività diverse da quelle sopra indicate, a ec-

cezione di quelle a essa direttamente connes-

se o di quelle accessorie per natura a quelle 

statutarie in quanto strumentali alle stesse, 

purché non incompatibili con la sua natu-

ra di associazione e realizzate nei limiti con-

sentiti dalla legge.”

Direzione, Amministrazione  
e compensi

Lo statuto originario della �rovvidenza sta-
biliva c_e: AR$.9. “L'Amministrazione del Ri-

covero di Mendicità è affidata a una Commis-

sione, che prende titolo di Direzione, costItuita 
da sette membri, compreso il Presidente. Dei 
sette membri della Direzione uno è eletto dal 
Consiglio Municipale e uno dalla Congregazio-

ne di Carità; gli altri cinque sono nominati dai 
solo oblatori, in adunanza generale, e a mag-

gioranza di voti tra i sottoscrittori.”

Ancora oggi ࣏ stabilito c_e i Consiglieri 
(art. 8/4 Statuto) e gli appartenenti al Col-
legio dei Revisori Legali (art. 10/2 Statuto) 
prestano gratuitamente la propria attività. 
Sempre statutariamente (art. 12/1 Statuto) 
vige il divieto di distribuireķ anc_e in modo 
indirettoķ utiliķ avanzi di gestione o simili 
c_eķ in tuanto si verific_inoķ sono obbliga-
toriamente (art. 12/2 Statuto) reimpiegati 
nella realizzazione delle attività istituzionali 
e a tuelle direttamente connesseķ in primis 
la ristrutturazione delle sedi/ammoderna-
mento delle strutture cui in tuesti tempi 
tutte le RSA sono pesantemente c_iamate 
in relazione al D.g.R. nŦ 7/7435 del 2001 e 
al D.g.R. nŦ 2569 del 2014. 

1.3

I principi di ieri come quelli di oggi

Sono molti gli articoli dello Statuto c_eķ a distanza di tuasi un secolo e 
mezzoķ sono rimasti immutatiķ salvo tualc_e necessario adeguamento 
allo spirito del tempo. Riprendiamo tui per voi i principali.
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I soci

�ltre alle persone c_e già facevano parte 
dellĽAmministrazione dellĽIstitutoķ tutti coloro 
c_e potevano permetterselo e ne avevano la 
possibilitàķ potevano diventare Soci del ľRicove-
ro di MendicitàĿ. �er diventare Socio bisognava 
sostenere lĽIstituto a livello economicoķ guada-
gnandosi cosज il diritto di poter eleggere o essere 
eletti a membri del Comitato Direttivo.

Lo statuto attuale in merito alla tuestione 
sociķ stabilisce c_e: 

AR$.5/1. "Sono Soci fondatori dell'associazione gli 

Oblatori dell'Istituto "La Provvidenza".

AR$.5/2. ŞSono Soci dell'associazione coloro che vi 

aderiscono nel corso della sua esistenza. Possono 
far parte dell'associazione persone fisiche, persone 
giuridiche o enti collettivi che diano pieno affida-

mento per l'attuazione dei programmi statutari e 
che condividano le ispirazioni di fondo che animano 

l'associazione. Per la puntuale determinazione di 
tali caratteristiche, e quindi per l'individuazione di 
specifici requisiti soggettivi o incompatibilità ovvero 
di particolari vincoli o limitazioni, anche quantitati-

ve, si rinvia al regolamento la cui adozione e modi-

ficazione compete al Consiglio di Amministrazione 
dell'Istituto. L'adesione all'associazione è a tempo 
indeterminato e non puo' essere disposta per un 

periodo di tempo temporaneo. Acquistano la qua-

lità di Soci a titolo perpetuo i Consiglieri di Ammi-
nistrazione e i Revisori Legali effettivi che abbiano 
rivestito tale carica per un intero mandato."
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Per leggere altri  
articoli dello statuto  
vai a pag 17
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1.4 CERTIFICAzIONI  
E CONTROLLI 

LA qUALITÀ PRIMA DI TUTTO

Tutte le attività e i servizi svolti dalla Provvidenza rispon-
dono alle prescrizioni di qualità indicate dalla Regione Lom-
bardia e sono certificate secondo le principali normative 
nazionali ed europee.

Controllare per crescere nella trasparenza

L'intero operato della �rovvidenza ࣏ oggetto sia di verific_e da par-
te dei competenti �rgani di (igilanzaķ sia di un costante monito-
raggio e@ettuato direttamente dallĽIstitutoķ attraverso un internal 
auditķ cio࣏ un controllo interno dei processi e delle decisioni.
�razie a tuesti continui accertamenti ci impegnamo a garantire l'ef-
ficienza e la trasparenza del nostro agireķ autocertificando e trac-
ciando tutte le decisioni. �gni processoķ a tutti livelliķ viene deciso 
e attuato in base a specifici protocolli e procedure. Sono tueste le 
regole c_e il CDA _a voluto fortemente introdurre ai fini di o@rire 
una maggiore c_iarezza ed eLcacia dell'operato della �rovvidenza.

2021: tanti controlli, nessuna segnalazione, grandi 
complimenti

Il 2021 ࣏ stato caratterizzato dalla presenza di un elevato numero 
di ispezioni poic_࣐ķ alle tradizionali verific_eķ si sono aggiunti nu-
merosi nuovi controlli volti ad accertare la correttezza delle proce-
dure interne di contenimento dellĽemergenza e dellĽe@ettiva appli-
cazione delle normative sui �reen �ass.
La �rovvidenza _a superato tutti i controlliķ senza mai essere og-
getto di alcuna prescrizione o segnalazione. Al contrario abbiamo 
ricevuto complimenti per la tualità dei serviziķ dei protocolli di si-
curezza e dell'operato svolto tuotidianamente.

ISO 9001 Sistemi di gestione applicati alla qualità

UNI 10881 Qualità dei servizi di assistenza residenziale Anziani

ISO/IEC 27001 Sicurezza delle Informazioni

ISO 45001 Salute e Sicurezza sul lavoro

ISO 37001 Sistema Anticorruzione
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1.5 COMUNICAzIONE  
E RACCOLTA FONDI 
CONTINUA IL NOsTRO FILO DIRETTO CON IL MONDO

Il 2021 ci ha visti impegnati a sviluppare una comunicazione sempre più co-
stante, precisa e strutturata rivolta alle figure che ruotano intorno al grande 
mondo di Provvidenza: gli stakeholder, la stampa, il territorio, il personale e 
i famigliari dei nostri ospiti. Il motto #distantimavicini dello scorso anno ha 
continuato ad animare un ricco flusso di informazioni, notizie e... emozioni!

Più forza alla comunicazione digitale

Il canale c_e _a visto la maggior concentrazione di investimenti ed energie ࣏ stato 
sicuramente tuello digitale. �ello specifico abbiamo:

 ›  inviato costantemente mail ai famigliari per spiegare i cambiamenti nelle moda-
lità di visita imposti dalle normative e per condividere informazioni di caratte-
re tecnicoĸ

 › sviluppato i nostri social net�orh creando post dedicati agli eventi in corsoķ agli 
anniversari e alle novità riguardanti i servizi attiviĸ

 › proseguito le videoc_iamate per mantenere sempre aperto tuesto prezioso ca-
nale di collegamento fra ospiti e famiglie.

La Carta dei servizi

�er rendere ancora piা c_iara e trasparente la missione di �rovvidenza abbiamo 
realizzato la Carta dei Serviziķ uno strumento pratico e di facile consultazione c_e 
comprende tutti i servizi o@erti dal nostro Istituto. La Carta dei Servizi ࣏ comoda-
mente scaricabile dal nostro sitoķ entrando nella sezione modulistica. 

Il nuovo sito dell'hospice IL NIDO

&n luogo caldoķ accogliente e amorevole come l'�ospice IL �ID� aveva bisogno 
di un adeguato spazio anc_e all'interno della rete. Ecco perc_࣐ abbiamo lavorato 
alla creazione di un mini sito dedicatoķ capace di rispecc_iare con sincerità i valori 
c_e animano l'_ospice. Il sito descrive i servizi o@ertiķ la strutturaķ l'importanza delle 
cure palliative e le competenze dell'etuipe multidisciplinare ma anc_e le diverse 
possibilità di donazioneķ per permetterci di continuare a o@rire gratuitamente assi-
stenza ai malati non guaribili e conforto alle loro famiglie. Con riguardo e delicatez-
za abbiamo raccolto anc_e le testimonianze di c_i _a salutato i propri cari proprio 
fra le mura del nostro nido.

13
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L'ATTIvITÀ DI RACCOLTA FONDI

Nel 2021 abbiamo lavorato per gettare le prime 
solide basi sulle quali costruire un processo di 
raccolta fondi più strutturato, cioè suddiviso in 
differenti campagne di donazione. L'oggetto della 
raccolta fondi resta il nostro Hospice IL NIDO, la 
finalità resta quella di permetterci di continuare 
a offrire gratuitamente questo servizio così pre-
zioso per la dignità di ogni persona ma le moda-
lità di donazione si sono notevolmente ampliate.

15.373,37 € 5x1000

80.805,82 € Donazioni da privati

15.950,00 € Donazioni da aziende

1.950 € Club

114.079,19 € TOTALE

TABELLA 1 
donAZioni RAccolTe nel 2021

la campagna 5x1000

La dic_iarazione dei redditi permet-
te di fare una donazione c_e non 
costa nulla ma aiuta a non lasciare 
soli c_i _a piা bisogno.

La campagna di Natale

Il �atale ci ricorda l'importanza di dona-
re per accogliere e sostenere il valore di 
ogni vita.

La campagna delle donazioni  
in memoria

Ricordare una persona scomparsa con 
una donazione ࣏ un gesto c_e aiuta al-
tre persone e famiglie a vivere con gen-
tilezza lĽultimo prezioso capitolo del loro 
cammino insieme.
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DUE PROGETTI sPECIALI
 
 
IL BANDO FONDAzIONE COMUNITARIA DEL vAREsOTTO

Con grande felicità abbiamo accolto la notizia di avere vinto 2 bandi promossi dalla Fon-
dazione Varesotto, una realtà molto attenta ai bisogni specifici del nostro territorio. 

Attraverso i bandi Interventi Socialiķ la 
ondazione mira a sostenere la rete territoriale delle strutture 
e dei servizi c_e supportano i bisogni primari delle personeķ intervenendo soprattutto sui soggetti 
vulnerabili e a risc_io marginalità e sulle loro famiglie.

 uesta ľvittoriaĿ ࣏ il segno tangibile dell'importanza c_e il nostro �ospice IL �ID� riveste nel con-
testo delle risposte al crescente bisogne di cure palliative espresso dal nostro territorio.

L'istituto potrà beneficiare dei fondi a partire dal 2022 (anc_e se i lavori di partecipazione sono 
stati svolti nel corso del 2021) e li destinerà alla copertura di parte delle spese di gestione 
dell'�ospice IL �ID�.

PROGETTO “CURE PALLIATIvE”

Convinti della necessità di contribuire ad alimentare una corretta cultura delle cure pal-
liative, abbiamo realizzato un mini book che è stato veicolato sui nostri canali di comu-
nicazione.

�er scaricare il mini booh abbiamo creato un facile percorso di ric_iesta c_e prevede l'inserimento 
dei propri dati in un form dedicato.  uesto ci _a permesso di raccogliere anagrafic_e di persone 
interessate all'argomentoķ dando vita a un progetto di ľlead generationĿ c_e consentirà all'istitutoķ 
in un'ottica di breve-medio periodoķ di ampliare il database dei soggetti da coinvolgere in attività di 
sensibilizzazioneķ informazione e donazione.
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STRUTTURA DI GOvERNO 
E AMMINIsTRAzIONE 
1.6.1 
COMPOsIzIONE E BAsE sOCIALE

Come previsto dallo Statutoķ esiste un libro Soci c_eķ dal 23/07/2015ķ viene 
costantemente aggiornato con specific_e delibere Consiliari. Al 31/12/2021 
si contano 125 Soci.

1.6.2 
L'ORGANIzzAzIONE

�el rispetto di tuanto previsto dallĽArt.8 dello Statutoķ il CDA si compone di 9 
membri. Le caric_e dei membri eletti sono svolte a titolo gratuitoķ in tuanto nessun 
compenso viene corrisposto per la funzione di Amministratori dellĽAssociazione.

La struttura organizzativa dellĽIstituto La �rovvidenza ࣏ articolata in una serie 
di ruoli e responsabilità c_e sono state delegate dal Consiglio di Amministra-
zione al �residente e distribuite alle figure di vertice tramite appositi mansiona-
ri e fob description. 

Importantissimo ࣏ anc_e il contributo attivo dei membri del Consiglio di Ammini-
strazioneķ ognuno dei tuali (a volte con specific_e deleg_e) mette a disposizione 
le proprie competenze per limitare il ricorso a consulenti esterniķ fatta eccezione 
per particolari obblig_i normativi o incaric_i specifici.

LĽorganizzazione pu॔ contare sul supporto di personale interno altamente tuali-
ficatoķ con elevata professionalità e specifica formazione nel settore.

La nostra organizzazione e la nostra programmazione sono state oggetto di ap-
prezzamenti sia in Regione c_e in A$S.  uesto ci permette di sviluppare i mol-
teplici servizi ric_iesti dal territorio in un'atmosfera di fiduciaķ professionalitàķ 
competenza ed entusiasmo. 

TAbellA 2 
NUMERO DEI sOCI

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

soci 143 142 136 135 134 132 125

Presenti alle 
assemblee di persona

I assemblea 

25
II assemblea 

56
27 49 29

I assemblea 

40
II assemblea 

18
23 50

Presenti alle 
assemblee per delega

I assemblea 

12  
II assemblea

23
15 38 10

I assemblea 

6
II assemblea 

8
2 44

1.6
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ART. 8 DELLO STATUTO  
IL CONsIGLIO DI AMMINIsTRAzIONE

1. Il Consiglio di Amministrazione si compone di nove membri.

2. Sono membri di diritto del Consiglio di Amministrazione: il �revosto pro tempore della �ar-
rocc_ia di San �iovanni di Busto Arsizioķ ovvero un rappresentante da Lui nominatoĸ un rap-
presentante o delegato dalla famiglia del fu Cav. �iuseppe Borriĸ un rappresentante nomi-
nato dal Sindaco della Città di Busto Arsizio c_e sia espressione della Società Civile Bustese. 
�li altri sei membri sono nominati a maggioranza dei voti dellĽAssemblea dellĽAssociazioneķ 
anc_e fra i non Soci. 

3. I Consiglieri restano in carica tuattro anni e sono rieleggibili. �el caso di dimissioni contempo-
ranee di cintue Consiglieri decade lĽintero Consiglio di Amministrazione.

4. I Consiglieri non _anno diritto a compensoķ salvo il rimborso delle spese documentate soste-
nute per ragioni dellĽuLcio ricoperto.

TABELLA 4 
LA COMPOsIzIONE DEL  
CONsIGLIO DI AMMINIsTRAzIONE

aprile 2021 - maggio 2025

Mazzucc_elli Romeo �residente

Belloni Angelo �uido (ice �residente

Anzini �iero Consigliere

Bertolina $iziana Consigliere

Borri Renato Consigliere


aroni 
ederico Consigliere

Mazzucc_elli Alberto Consigliere

�agani Severino Consigliere

Rosanna &mberto Consigliere

TABELLA 3 
CONsIGLI DI AMMINIsTRAzIONE, COMUNICAzIONI E DELIBERE

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Numero CDA 13 10 9 9 9 12 7

Comunicazioni 82 72 77 60 62 42 45

Delibere 39 33 40 35 32 27 28
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ORGANIGRAMMA A TERMINE DI sTATUTO

Aggiornato secondo gli standard previsti dalla D�R 2569/14

CoordinatriCe dei  

Servizi SoCio Sanitari della rSa

(Dott.ssa Zanetti Anna)

reSponSabile teCniCo

(Geom. Bernasconi Nadir)

SiStema valutazione 

qualità

(Dott.ssa Zanetti Anna)

direttore Sanitario

(Dott.ssa Olivieri Marina)

direttore del perSonale

(Dott. Sebastiano Antonio)

StaFF di direzione

Serv.Di 
prevenzione e 

protezione rSpp 

(Dott. Spallazzo Alessandro)

Comitato teCniCo 

multidiSCiplinare

SeGreteria di 

preSidenza

(Lombardini Daniela)

reSponSabile mediCo rSa 

(Dott.ssa Olivieri Marina)

18

UG1 e UG3

Servizio SoCio eduCativo

Servizio mediCo

Servizio aSSiStenziale

Servizio inFermieriStiCo

Servizio riabilitativo



SiStema valutazione 

qualità

(Dott.ssa Zanetti Anna)

direttore del perSonale

(Dott. Sebastiano Antonio)

CoordinatriCe dei Servizi  

Sul territorio

(Dott.ssa Mega Paola)

reSponSabile Sanitario  

Servizi territoriali

(Dott. Marazzini Carlo)

orGaniSmo di 

viGilanza

ColleGio dei 

reviSori

direttore amminiStrativo

(Dott. Trama Luca)

direttore di Struttura

(Dott. Trama Luca)

Cda

 preSidente e ConSiGliere deleGato 

(Cav. Mazzucchelli romeo)
(responsabile del sistema informativo)

in assenza
viCe preSidente (Dott. Belloni Angelo Guido)

aSSemblea deGli aderenti

Servizio reliGioSo

(Mazzalovo Antonella)

aCCoGlienza pubbliCo

(Dott.ssa Lunardon Marinella)

19

Servizio SoCio eduCativo ASSiSTeNTe SOCiALe e PSiCOLOGA

Servizio mediCo Servizio mediCo

Servizio aSSiStenziale Servizio aSSiStenziale

Servizio inFermieriStiCo Servizio inFermieriStiCo

Servizio riabilitativo COOrDiNATOre e CAre MANAGer

Servizio informazione AnzianiCDi (UG4), CASA ALBerGO, ADi, rSA APerTA (UG3) HOSPiCe (UG5)

raGioneria

resp. Sistema Sicurezza delle informazioni  
e del Sistema informatico

(ref. Giusti Stefano)

area teCniCo eConomale

(resp. Genoni Arianna)

AreA riS.UMANe
e FOrMAZiONe 

(resp. Castiglioni roberto)

ComuniCazione  

e rACCOLTA FONDi 
(Dott.ssa valentina Muzzana)

CONT.UTeNTi
(ref. Castiglioni Sonia)



1.6.3 
L'ORGANIsMO DI vIGILANzA

LĽ�rganismo di (igilanza _a il compito di controllare il funziona-
mento e lĽosservanza dei modelli di organizzazioneķ gestione e 
controllo e di curarne il relativo aggiornamento. 

I membri sono nominati secondo specifica delibera Consiliare. 
LĽ�D( composto da 3 membri rispetta i retuisiti di autonomiaķ in-
dipendenza e continuità previsti dalla giurisprudenza in materia.

1.6.4 
I REvIsORI LEGALI

II Collegio dei Revisori Legali vigila sulla regolarità amministrati-
va e contabile delle azioni dell'Istituto La �rovvidenza.

LĽincarico _a durata di tuattro anni ed ࣏ a titolo gratuito. LĽ�rga-
no ࣏ rappresentato da Dottori e Ragionieri Commercialisti no-
minati dallĽAssemblea dei Soci.

TABELLA 5 
ORGANIsMO DI vIGILANzA

Confermati con delibera 17 del 13/07/2021

Longo Mic_ela

�etrillo Marco

$urra Roberto

TABELLA 6 
REvIsORI LEGALI

aprile 2021 - maggio 2025

Antonelli Roberto

Bottini Roberto

�iazza Mario
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02
Il cuore della missione
Migliorare la qualità della vita  

delle persone anziane
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16+36+48A

La nostra città:  
BUStO ARSIzIO  
E I SUOI ANzIANI
Un Legame indissoLUbiLe

La nostra storia è profondamente legata a quella del territorio nel quale 
siamo nati e cresciuti. Da 140 anni lavoriamo per sostenere con effica-
cia e rispetto la vita dei “nostri anziani” e per portare sollievo alle loro 
specifiche fragilità.

gli abitanti di busto arsizio

I dati emersi nel 2021 evidenziano un trend in linea con tuello degli ultimi anni 
c_e vede una presenza molto importante degli anziani sul totale della popolazio-
ne italiana. �li over 65 rappresentanoķ infattiķ il 25ѷ della popolazioneķ portando 
con s࣐ una crescente domanda di assistenza tualificata. I dati confermano anc_e 
una preponderanza della popolazione femminile su tuella masc_ile.

maschi femmine maschi +  
femmine

0-15 anni 5.901 5.626 11.527

16-29 anni 5.607 5.460 11.067

30-64 anni 19.783 20.260 40.043

65 e + anni 8.667 11.741 20.408

totaLe 39.958 43.087 83.045

tabeLLa 7 
popoLazione residente per fasce d'età e genere

Young old  
(65-74)

48%

old  
(75-84)

36%

old old  
(85 e +)

16%

maschi femmine maschi +  
femmine

Young old  
(65-74) 4.507 5.231 9.738

old  
(75-84) 3.117 4.260 7.377

old old  
(85 e +) 1.043 2.250 3.293

totaLe 8.667 11.741 20.408

tabeLLa 8 
nUmero di anziani per fasce d'età e genere

2.1
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iL sostegno agLi anziani neL  
piano nazionaLe di ripresa e resiLienza

Il piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è il documento che il 
governo italiano ha predisposto per illustrare alla commissione euro-
pea come il nostro paese investirà i fondi comunitari che arriveranno 
nell’ambito del programma “Next generation Eu”. La salute è una delle 
6 missioni alle quali verranno dedicati i progetti di investimento e gli 
anziani rappresentano numeri importanti in questo ambito.

gli interventi per gli anziani previsti dal pnrr

Due sono gli ambiti strategici di intervento individuati nel �iano:
 › ra@orzare i servizi sociali territoriali per prolungare il piা possibile l'autonomia 

delle persone anzianeķ cosज da evitare o posticipare il loro ingresso in un isti-
tuto (Missione 5)ĸ

 › potenziare l'assistenza sanitaria di prossimità e domiciliare radicata nel terri-
torio per garantire un'assistenza sanitaria piা vicina ai soggetti fragiliķ come 
gli anziani (Missione 6).

Le aree degli investimenti

Entrando nello specificoķ nella Missione 5ķ la maggior parte degli stanziamenti 
riguardano la riconversione delle RSA e delle case di riposo per gli anziani in 
gruppi di appartamenti autonomi.  uesti interventi mirano ad assicurare la mas-
sima indipendenza delle persone anzianeķ collocandole in un contesto capace 
di garantire sia una concreta presa in carico da parte dei servizi socialiķ sia i 
sostegni necessari. 
Agli anziani non autosuLcienti vengono dedicati interventi specificiķ oggetto di 
una riforma dedicata.

La Missione 6 prevedeķ un investimento per l'attivazione di oltre 1200 ľCase 
della ComunitàĿķ ovvero centri di assistenza continuativa dedicati agli anziani e 
alle persone fragili. Altri investimenti riguardano lo sviluppo dei servizi domicilia-
ri e la telemedicina.

gli obiettivi da raggiungere

 › Allineare i servizi ai bisogni di cura dei pazienti in ogni area del �aese.
 › Migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologic_e.
 › �romuovere la ricercaķ l'innovazione e lo sviluppo di competenze tecnico-pro-

fessionaliķ digitali e manageriali del personale. 
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Le 6 missioni deL  
piano nazionaLe  
di ripresa e resiLienza

 
la sƩda di Provvidenza:  
cogliere le opportunit� oƨerte dal PnRR

La pandemia _a dimostrato tuanto sia necessario prendersi cura della salute 
psicofisica delle persone anziane. �roprio loroķ infattiķ sono state le piা colpite 
dalle conseguenze legate all'isolamento e all'esclusione sociale. 

Se a tuesta premessa si aggiunge c_eķ secondo le stime attualiķ il numero degli 
anziani non autosuLcienti raddoppierà fino a raggiungere tuasi 5 milioni entro il 
2030ķ si capisce tuanto ࣏ grande la sfida c_e i servizi di �elfare e le strutture di 
assistenza socio-sanitaria _anno davanti a s࣐.

�rovvidenzaķ nella sua veste di RSA e di punto di riferimento territoriale nell'of-
ferta di servizi a sostegno delle fragilità legate alla vecc_iaia (come la RSA aperta 
e l'ADI)ķ ࣏ c_iamata a essere protagonista in tuesta sfida. 

Mai come oggi il nostro Istituto ࣏ impegnato a inserirsi con lungimiranza ed 
eLcacia in tuesto tuadro di manovreķ cosज da accrescere ulteriormente il li-
vello e la portata della sua assistenza eķ in ultima analisiķ la tualità della vita 
delle persone anziane.

digitalizzazione, 
innovazione, 
competitività e cultura

infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

inclusione e coesione

rivoluzione verde e 
transizione ecologica

istruzione e ricerca

salute
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strategia E obiettivi 

Una strategia deL cUore

Anche una materia intrisa di umanità come quella della cura delle persone anziane, spesso 
sole e fragili, ha 0isogno di una strategia 0en definita. �e sfide imposte dal ��!! e la vo-
lont޲ di a࣌varci per superarle al meglio, ci mettono di fronte alla necessit޲ di tenere fede 
agli o0ie࣌vi che da sempre animano il nostro operato, aprendoli perࡰ, con grande fiducia, 
alle nuove necessità emerse con vigore dopo l'avvento dell'emergenza sanitaria.

Dal 1879 la nostra strategia sta nell'opera-
re tuotidianamente per trasformare in fatti 
concreti i valori della carità cristiana c_e ispi-
rano il nostro Istitutoķ cosज come era nei de-
sideri del fondatoreķ il �revosto Monsignor 
�iuseppe $ettamanti.
Mettiamo tualitàķ attenzione e rispetto al ser-
vizio delle persone anziane c_e vivono nella 
città di Busto Arsizio e nei suoi dintorniķ cosज 
da diventareķ giorno dopo giornoķ il punto di 
riferimento cittadino nella cura e nell'accom-
pagnamento delle fragilità legate alla vecc_iaia.

conoscere per risolvere

L'elemento cardine della nostra strategia d'in-
tervento ࣏  la profonda conoscenza delle perso-
ne alle tuali rivolgiamo i nostri servizi. Solo cosज 
possiamo essere certi di o@rireķ il piা possibileķ 
risposte concrete a bisogni concretiķ integran-
do prestazioni sanitarieķ assistenziali e sociali.
Al centro della nostra strategia d'intervento c'࣏ 
la viva comprensione delle necessità delle per-
sone anzianeķ autosuLcienti e non. C'࣏ il con-
tatto reale con il loro bisogno di essere accudi-
tiķ accoltiķ curati e supportati. &n bisogno c_e 
non ࣏  mai ugualeķ perc_࣐ custodito da individui 
di@erenti...in una parola irripetibili.

programmare  
per giocare d'anticipo

�rogrammando e dandoci obiettivi precisi sia-
mo riuscitiķ negli anniķ a sviluppare e razionaliz-
zare la nostra organizzazioneķ cosज da risponde-
re sempre piা adeguatamente ai bisogni delle 
persone anziane eķ a volteķ anc_e ad anticiparli. 
�razie ad una pianificazione lungimirante riu-
sciamo ad adattarci anc_e ai continui muta-
menti legati allĽevoluzione dei bisogni personali 
e delle politic_e socio-assistenziali e sanitarie.

essere umanamente responsabili

 uesto ࣏ il primo obiettivo c_e ci guida. &n 
obiettivo c_e si colora poi d'infinite sfumature 
c_e lo rendonoķ ogni giornoķ piা a@ascinanteķ 
stimolante e coinvolgente.
Da tui discendono tutti i nostri impor-
tantissimi obiettivi:

1. garantire assistenzaķ sollievo e dignità alle 
persone anziane c_e necessitano di cure

2. dare sostegno alle loro famiglie

3. o@rire un ambiente caldoķ sicuro e tualificato

4. continuare a migliorare il servizio di RSA

5. intervenire direttamente a domicilioķ at-
traverso i servizi già attivati o la spe-
rimentazione di nuovi

6. promuovere attività e avvenimenti per dif-
fondere la conoscenza della �rovvidenzaķ 
della sua storia e del suo operato

7. investire nelle capacità del nostro perso-
naleķ attraverso attività di formazione e 
continuo aggiornamento

8. utilizzare con etuilibrio e razionalità 
le nostre risorse finanziarieķ valutando 
sempre costi e benefici

9. aprirci al territorioķ facendo rete con altre 
Associazioniķ con gli ospedali e i Medici di 
base ed essere riconosciuti come punto 
di riferimento locale.

2.2
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LA rsa  
(Residenza Sanitaria Assistenziale) 
Lo spazio per chi ha bisogno di sostegno continUo

Il cuore delle attività della Provvidenza è rappresentato dalla RSA, la Residenza Sani-
taria Assistenziale. Un luogo dedicato all'assistenza delle persone anziane che hanno 
perso la loro autosufficienza o che sono fortemente svantaggiate nelle condizioni fìsic-
he, psichiche e/o sociali.

Abbiamo sviluppato nel tempo una capacità 
ricettiva di 385 posti di lettoķ di cui 347 ac-
creditati e contrattualizzati e 38 solo accredi-
tati. �er noi rappresentano 385 opportunità 
di accompagnareķ sostenere e ľrendere bella e 
dignitosaĿ la vita anc_e tuando non si ࣏ piা in 
grado di fare molte cose da soli. 

i nostri anziani

�ella RSA ci prendiamo cura di persone fra-
gili con un'età generalmente superiore ai 65 
anniķ con compromissione dellĽautosuLcienza 
o a@ette da pluripatologie cronico-degene-
rativeķ a risc_io di emarginazione dalle cureķ 
oppure inserite in un contesto familiare o 
sociale dove lĽassistenza domiciliare ࣏ insuL-
ciente o troppo onerosa.

Al Ʃanco della vita

L'impegno tuotidiano ࣏ orientato a garantire 
a ogni persona una tualità di vita il piা pos-
sibile elevata. �er raggiungere tuesto impor-
tantissimo obiettivo abbiamo consolidato un 
mi� di di@erenti ingredienti: uno sta@ tuali-
ficato e attentoķ il rispetto dell'individualitàķ 
della riservatezza e della dignità della personaķ 

la collaborazione continua con la famiglia e la 
profonda conoscenza dei bisogni fisiciķ psic_i-
ci e sociali di ogni persona c_e decide di aL-
darsi alle nostre cure.

i servizi della rsa

All'interno della Residenza Sanitaria Assisten-
ziale garantiamo diverse prestazioniķ con livelli 
diversi in rapporto ai bisogni dei singoli individui: 
 › servizio alberg_iero
 › assistenza socio-sanitaria
 › attività di riabilitazione
 › attività socio-educative/animative

sempre attenti all'ottimizzazione

I costi dell'assistenza sanitaria di base (medica 
e farmaceutica) sono rimborsati dalla Regione 
Lombardia tramite e mediante Şaccreditamen-
toŞ (v. per anno 2003 stralcio Bollettino uL-
ciale Leggi Regione Lombardia nŦ7/13633 del 
14/7/2003 allegato). �razie a una continua 
ricerca di nuove opportunità di razionalizzazio-
ne dei serviziķ i costi per la residenzialità sono 
contenuti nei limiti minimi. Le rette a carico de-
gli ospiti sono stabilite in modo tale da coprire i 
puri costi del ricovero e dell'assistenza.

2.3

cosa abbiamo fatto neL 2021

 Ҍ Abbiamo garantito la cura dellĽanziano polipatologico.

 Ҍ Abbiamo imparato e messo in atto nuove strategie di cura per a@rontare con maggiore eLcacia un'infe-
zione ancora ampiamente ľsconosciutaĿ.

 Ҍ Abbiamo sviluppato nuove competenze formative per a@rontare una vera emergenza sanitaria ma anc_e 
per gestire al meglio la sindrome post covidķ definita dall'�rganizzazione Mondiale della Sanitàķ come 
l'insieme delle conseguenze a lungo termine sulla salute causate dall'infezione da Coronavirus.
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nUmeri e dati deLLa nostra rsa  
fatta da tante case  
con Un Unico grande cUore che batte insieme

La capacità ricettiva della nostra RSA resta molto alta: 385 posti letto. Ma al-
trettanto alta è l'attenzione messa nel creare spazi a misura d'uomo, all'interno 
dei quali i nostri ospiti possono fare esperienza di tante “micro-case dentro una 
grande casa”. Le 2 Unità Gestionali dedicate alle persone anziane completa-
mente non autosufficienti sono state, infatti, suddivise in diversi padiglioni e in 
diversi piani, per ricreare quel calore così importante per il benessere individua-
le e quel senso di comunità che “rende bella” la vita anche quando non si è più 
in grado di fare molte cose da soli.

Dal 30/10/2015 i posti contrattualizzati sono passati da 335 a 347 a cui aggiungere 38 
posti solo autorizzati e accreditati per un totale di 385 posti letto.

tabeLLa 9 
posti Letto Unità gestionaLi rsa
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2019 2020 2021 note

padiglione giovanni XXiii 218 218 218
Dal 01/08/2021 

11 posti letto solo 
accreditati

pad. mons. tettamanti 93 93 93

totaLe 311 311 311 
(300Ƴ11)

UG1

2019 2020 2021 note

padiglione mons. galimberti 74 
(38Ƴ36)

74 
(17Ƴ57)

74 
(47Ƴ27)

Dal 01/08/2021 
27 posti letto solo 

accreditati

UG3

2019 2020 2021 note

totaLe posti letto rsa 385 385 385

347
contrattualizzati 

38 solo 
accreditati

UG1 UG3
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�bbligo Regionale �rovvidenza


isioterapisti Infermieri �ersonale Educativo Medici

Una casa con un prezioso tocco femminile

La presenza delle donne si confermaķ anno dopo annoķ superiore a 
tuella degli uomini.

L'attenzione per gli ospiti 

In tuesti anni il nostro Istitutoķ per meglio rispondere alle necessità delle persone 
c_e si aLdano alle nostre cureķ _a scelto di assicurare un servizio c_e va oltre 
il rispetto degli standard regionali previsti per il funzionamento di ogni singola 
unità di o@erta: la tualità dellĽassistenza ࣏  particolarmente elevata e il minutaggio 
previsto dalla normativa in materia di accreditamento ࣏ ampiamente superato 
all'interno di tutte le &nità �estionali. �el corso della pandemia tuesta attenzio-
ne si ࣏  ulteriormente ampliataķ includendo l'inserimento e la gestione del servizio 
di videoc_iamate con i famigliari e il potenziamento della comunicazione digitale.

tabeLLa 11 
minUti di assistenza media per ospite

tabeLLa 10 
distinzione Uomini e donne ospiti presenti

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Uomini 71 66 63 68 43 71

donne 304 309 312 304 207 263

665

901

37

126

38 3557

192

58 54

1.015

1.375
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L'età dei nostri ospiti

Anc_e nel 2021 abbiamo registrato nuovi ingressi caratterizzati da ospiti c_e 
_anno un'età media piা bassa degli anni precedenti.

tabeLLa 13 
età media aLL'ingresso

2016 2017 2018 2019 2020 2021

età media 
all’ingresso 85 86 85 86 84 84

tabeLLa 15 
i centenari

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Uomini 0 0 0 0 1 2

donne 10 9 7 6 4 4

tabeLLa 12 
rapporto tra encomi e recLami

2016 2017 2018 2019 2020 2021

numero 
encomi 31 40 50 54 58 35

numero 
reclami 34 22 11 9 36 11

tabeLLa 14 
età media ospiti presenti

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Uomini 81 82 82 83 84 81

donne 87 88 87 87 87 86
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La storia di renato e chiara:  
di nUovo insieme neLLa  
grande casa di provvidenza

L’idea di venire a vivere per un po' nella Casa Albergo 
di Provvidenza per stare più vicino a mia moglie Chiara, 
ospite della RSA, mi è venuta l’anno scorso nel mese di 
maggio. Quando sono arrivato qui ho provato emozioni 
forti, perché era tanto tempo che non stavo con mia 
moglie. Chiara è tutto per me. Appena ho aperto la 
valigia nella mia camera ho iniziato a piangere, perché 
non potevo crederci: avevo realizzato il mio desiderio. 
Ero al settimo cielo e tutto lo staff  è stato molto 
presente e ci ha aiutati. Prima di andare in reparto da 
Chiara, passavo sempre dalla chiesa a ringraziare la 
Mamma Celeste per questa possibilità che mi è stata 
offerta dall'accoglienza di Provvidenza. Al termine 
del mio soggiorno, la dottoressa mi ha detto che, nelle 
settimane che abbiamo passato insieme, Chiara è molto 
migliorata e io ne sono stato davvero felice.

 
Renato

Quando ho saputo che Renato sarebbe venuto qui per 
trascorrere con me le sue vacanze estive ho ricominciato 
a dormire. Quando era qui mi alzavo felice tutti i giorni, 
aspettavo sempre di poterlo vedere e di poter parlare 
con lui, come a casa. Con lui qui mi sentivo a casa. La 
casa non è un posto, con lui abbiamo vissuto in due 
posti diversi ma ci siamo sempre sentiti a casa perché 
eravamo insieme.

 
Chiara

”

”

”

”
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LA casa aLbergo

serviti e accUditi

Per le persone anziane autosufficienti ma con altri aspetti di fragilità, abbiamo cre-
ato un luogo dove sentirsi a casa e protetti. All'interno del territorio di Busto Arsizio 
la nostra Casa Albergo è unica nel suo genere e il suo valore sociale è inquantifica-
bile da un punto di vista economico.

�li anziani della Casa Albergo sono perso-
ne c_e _anno mantenuto un pieno livello 
di autonomia ma c_e presentano criticità in 
relazione alle condizioni psico-Dsic_eķ op-
pure sociali e/o familiari. 

Un albergo con servizi extra

La nostra Casa Albergo o@re i servizi tipici 
di un _otel: vittoķ alloggio e lavanderia. 
Ma non finisce tui: pur non essendo un 
ospedaleķ n࣐ una clinicaķ n࣐ una casa di curaķ 
fra le sue mura ࣏  possibile beneficiare anc_e 
di interventi di natura socio-assistenziale a 
supporto delle attività della vita tuotidiana. 
 ueste attività sono un importante contri-
buto per favorire il mantenimento dellĽau-
tonomia fisica e psicologica esistente de-
gli anziani ospitati. 

La struttura

Il piano terraķ riservato alla vita diurnaķ pre-
vede spazi dedicati al momento dei pasti e 
alla socializzazioneķ ࣏ dotato di un accesso 
indipendente per gli anziani e le loro fami-
glie ed ࣏ķ al tempo stessoķ in collegamento 
diretto con la RSA. Al primo e al secondo 
piano sono disponibili camere completa-
mente rinnovate e spazi comuni per la so-
cializzazione. Attualmente la nostra Casa 
Albergo pu॔ ospitare 24 anziani.

stare bene e  
scoprire nuove risorse

Agli anziani viene data la possibilità di par-
tecipare alle attività di gruppo organizzate 
dallĽarea socio-educativa allĽinterno della 
Struttura. Momenti importanti c_e facilita-
no la vita di relazione e vanno a stimolare e 
valorizzare le capacità personali e relazionali 
delle singole persone. &n modo per rendere 
la giornata piা interessante e piacevole.

cosa abbiamo fatto neL 2021

 Ҍ Abbiamo ripreso a lasciare uscire gli ospiti e a ricevere le visite di amici e famigliari.

 Ҍ Abbiamo sottoposto tutti gli ospiti a una sorveglianza sanitaria per limitare il piা possibile il 
risc_io di introdurre il virus in Istituto.

 Ҍ Abbiamo accolto nuovi ospiti c_e _anno portato nuova compagnia e nuove risorse all'interno 
della Casa Albergo.

 Ҍ Abbiamo creato un menu personalizzatoķ cosज da permettere agli ospiti di scegliere in libertà i 
loro piatti del giorno... come se fossero in un vero e proprio albergoĴ

2.4
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L'hospice 

attenzione aLLa vita

Per garantire Cure Palliative qualificate, assistenza, sollievo e dignità ai 
Pazienti con malattie non guaribili e per dare sostegno alle loro fami-
glie, l’Istituto La Provvidenza ha creato un ambiente caldo e sicuro dove 
lavora un'equipe multidisciplinare di professionisti attenti e premurosi.

perché l'hospice

La creazione di tuesto nuovo servizio 
risponde a ric_ieste specific_e pro-
venienti dal nostro territorioķ avvalo-
rate anc_e da specific_e normative 
regionali c_e sottolineano la cronica 
carenza di posti letto per �azienti af-
fetti da patologia inguaribile. �egli 
ultimi anniķ ad esempioķ nella nostra 
RSAķ si sono verificati fretuentemen-
te ingressi molto brevi di anziani già 
gravemente e irreversibilmente mala-
tiķ per i tuali il servizio di �ospice sa-
rebbe stato piা idoneo.

i nostri pazienti

L'�ospiceķ situato nell'&nità �estiona-
le 5ķ ࣏ attivo dall'8 luglio 2019. ݼ una 
struttura residenziale dedicata ai malati 
non guaribili c_e necessitano di Cure 
�alliative e comprende 8 camere sin-
gole riservate ai pazienti c_e _anno bi-
sogno di un'assistenza c_e non pu॔ piা 
essere erogata al domicilioķ o perc_࣐ la 
sintomatologia correlata alla malattia 
si ࣏ acuita rendendone diLcile la ge-
stione a casaķ oppure perc_࣏ il malato 
vive solo o in condizioni abitative ina-
deguate. A tueste persone garantiamo 
il diritto di ricevere le adeguate Cure 
�alliative all'interno di un ambiente 
accoglienteķ in un luogo dove si vive 
con dignità e in pienezza proprio per-
c_࣐ si ࣏ riconosciuti come persone 
unic_e e irripetibili.

Le cure palliative

�el 2002 lĽ�rganizzazione Mondiale 
della Sanità _a definito le Cure �alliative 
come un approccio c_e migliora la tua-
lità di vita dei malati e delle famiglie c_e 
si confrontano con i problemi associati 
alle malattie inguaribili. Migliorare la vita 
di tueste persone significa fondamental-
mente agire sui sintomi c_e irrimediabil-
mente accompagnano la fase conclusiva 
dell'esistenza terrenaķ una so@erenza c_e 
colpisce la persona non solo nel corpo.

curiamo tutta la persona

Le Cure �alliative tuindi non si limi-
tano allĽastensione da provvedimenti 
inutili o sproporzionatiķ ma a@rontano 
tutte le problematic_e della personaķ 
cercando di donare un sollievo concre-
to. �li interventi multidisciplinari c_e 
le diverse figure professionali attua-
no sono indirizzati non solo ai bisogni 
sanitari ma anc_e a tuelli psicologiciķ 
sociali e spirituali. 

il paziente al centro

LĽ�ospice ࣏ un luogo prezioso in cui 
la persona ࣏ al centro di tutto e si av-
vicina alla morte in modo dignitosoķ ࣏ 
il luogo in cui alla vita viene garantita 
lĽattenzioneķ il rispettoķ il valore e la di-
gnità c_e merita.  ui i professionisti 
sanno stare al fianco della persona e 
della sua famigliaķ accompagnandola 
con competenza e delicatezza momen-
to dopo momento.

2.5
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La piena ripresa del servizio

Dal mese di aprileķ gli spazi protetti dell'�ospice _anno ri-
preso ad accogliere i malati non guaribili c_e necessitano 
di Cure �alliative. 

Abbiamo registrato oltre 100 ingressi in meno di un annoķ do-
nando tuindi sollievo a 100 famiglie c_e _anno potuto conge-
darsi dai loro cari in un ambiente sicuro e con il sostegno di 
personale tualificato.

Molto lavoro ࣏ stato fatto anc_e sul fronte delle risorse umaneķ 
ra@orzando la collaborazione fra le varie figure c_e compongo-
no l'etuipe multidisciplinare del nostro �ospice e alimentando 
lo spirito c_e anima il lavoro di stuadra.
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Le testimonianze dei famigliari e del personale
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DIFFONDERE UNA CULTURA  
DELLE CURE PALLIATIVE: IL RUOLO  
CENTRALE DEI NOSTRI OPERATORI
Le nostre infermiere Carmela e Francesca spiegano la differenza tra le Cure 
Palliative domiciliari e quelle effettuate all'interno di un Hospice. Un tema 
importante che necessità di professionalità, competenza e delicatezza.

Capita che un ospedale dica ai parenti di un malato non più 
guaribile di rivolgersi a un servizio di Cure Palliative.

Di fronte a questa affermazione, spesso si resta “spaesati” perché non 
si conosce la direzione da prendere.

È bene sapere che le Cure Palliative possono essere erogate in luoghi 
differenti: la propria casa oppure l'Hospice.

Ecco le peculiarità dei due luoghi.

L'Hospice ha un personale dedicato all'assistenza, presente 24 
ore su 24. Questo personale è composto da figure professionali 
con competenze diverse che seguono la persona in ogni ambito di 
necessità: dalla salute fisica e psicologica, al supporto emotivo, fino 
a tutto il necessario pratico per rendere l'alloggio il più possibile 
confortevole.

La persona e i suoi cari hanno la sicurezza di non essere mai soli, 
anche se si dovesse verificare un rapido peggioramento delle 
condizioni di salute.
I famigliari possono quindi “staccarsi” dal ruolo di Caregiver e 
dedicare tutte le proprie energie all'ascolto e alla vicinanza con il 
proprio caro.
A domicilio esce un'equipe composta principalmente da medici e 
infermieri che si occupano del paziente dal punto di vista sintomatico e 
farmacologico. In questo caso viene sempre richiesta la collaborazione 
di un famigliare, perché anche se, in caso di emergenza viene 
garantita un'assistenza 24 ore su 24, spetta a lui/lei monitorare le 
condizioni del paziente e chiamare il personale di riferimento.

Quello che unisce questi due luoghi è l'obiettivo delle Cure Palliative: 
lenire e, dove possibile, eliminare tutti i sintomi disturbanti che la 
malattia comporta, così da fornire un supporto totale ai pazienti ma 
anche ai loro cari.

 
Carmela e Francesca

”

”
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IL cdi  
(Centro Diurno Integrato) 

in compagnia è megLio

Il Centro Diurno Integrato nasce dalla volontà di offrire alle persone anziane uno spazio dove 
poter trascorrere una giornata in compagnia, ricevendo attenzioni e partecipando ad attività 
terapeutiche. Il tutto con la consapevolezza che ascolto, calore umano e vicinanza rappresen-
tano già di per sé una potente forma di terapia.

perché il nostro cdi

�er prevenire lĽisolamento sociale e garantire alle 
famiglie supporto e sollievo nellĽassistenza degli 
anziani c_e mantengono le loro abitudini e il loro 
domicilio. �er risolvere tutte tuelle situazioni ľa 
metàĿ in cui gli interventi domiciliari non riescono 
a garantire la giusta assistenza all'anziano c_eķ al 
tempo stessoķ non ࣏ ancora ricoverabile in modo 
definitivo all'interno della RSA.
Il Centro Diurno Integrato ࣏ in grado di accoglie-
reķ nel rispetto della D�R 7/8494/02ķ 30 anziani 
c_e possono scegliereķ in base al loro bisognoķ tra 
diversi pacc_etti di fretuenza. Il nostro CDI ࣏ abi-
litato per 30 postiķ a partire da settembre 2019 
Regione Lombardia _a riconosciuto la contrattua-
lizzazione di un posto.

a chi si rivolge

Anziani con lieve compromissione dellĽautosuL-
cienzaķ a@etti da pluripatologie cronico-degenera-
tiveķ di norma di età superiore ai 65 anni e/o soliķ 
con un discreto livello di autonomia ma a risc_io 
di emarginazione dalle cureķ oppure inseriti in un 
contesto familiare o sociale nel tuale lĽassistenza 
domiciliare ࣏ insuLciente o troppo onerosa. Il CDI 
non ammette persone non autosuLcientiķ n࣐ con 
elevate esigenze clinico-assistenzialiķ persone con 
problematic_e psic_iatric_e attive o con demenza 
associata a gravi disturbi comportamentaliķ o per-
sone in età giovane o giovane-adulta con disabilità.

ogni giornata ha la sua storia

�gni giorno lo sta@ analizza i bisogni delle perso-
ne presenti nel centroķ cosज da poter o@rire sem-
pre un'assistenza in linea con le necessità e con la 
sensibilità di ognuno. 

Come previsto dalla normativa di riferimentoķ sono 
presenti tuotidianamente un medicoķ unĽinfermie-
raķ il personale socio-assistenzialeķ educatori pro-
fessionali e fisioterapisti. 

La struttura

Il Centro Diurno Integrato ࣏ situato al piano terra 
dellĽIstituto La �rovvidenzaķ con ingresso dal (iale 
Duca DĽAosta. ݼ aperto dal lunedज al venerdज dalle 
ore 8.30 alle ore 17.30 ed ࣏ c_iuso nei giorni di sa-
bato e domenica e nelle festività infrasettimanali.
La struttura ࣏ suddivisa in diverse aree destinate 
allĽaccoglienzaķ allĽattività socio educative e fisiote-
rapiaķ al riposoķ ai servizi di ristorazioneķ allĽassisten-
za medicaķ allĽassistenza infermieristica e allĽigiene. 
Abbiamo anc_e un campo da bocce per le attività 
socio-educative. �li anziani c_e fretuentano il CDI 
possono usufruire di tutti gli spazi comuni della 
RSAķ sia interni c_e esterni.

i servizi

AllĽinterno del nostro CDI o@riamo:
 › Servizio Sanitario (medico e infermieristico)
 › Servizio Socio Assistenziale
 › Servizio 
isioterapico
 › Servizio Socio Educativo
 › Servizio religioso di fede cattolica
 › Servizio di ristorazione
 › Servizio di cura della persona (parrucc_ieraķ 

estetista e barbiere)
 › Servizio di trasporto (per i soli anziani residenti 

a Busto Arsizio)

2.6
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cosa abbiamo fatto neL 2021

 Ҍ Il protrarsi dell'emergenza sanitaria non ci _a permesso di riaprire un servizio cosज importante per 
moltissime persone anziane del territorio.  uesto ľstand b�Ŀ ci ࣏ davvero costato grandi energie 
e preoccupazioniķ perc_࣐ sappiamo bene tuanta ľvitaĿ il CDI porti nelle giornate di molti anziani 
ancora autosuLcienti e desiderosi di compagnia e di attività da svolgere insieme.

 Ҍ �li operatori del centro _anno continuato a tenersi in costante collegamento con i famigliari 
degli utenti e con gli utenti stessiķ per ricevere notizie sul loro stato di salute fisica ma anc_e 
psicologica ed emotiva. A volte tuesto ľfilo rossoĿ ࣏ servito anc_e per dare consigliķ sostenersi 
vicendevolmente e condividere il desiderio di un ritorno alla normalità c_e oggi si svela in tutta 
la sua ricc_ezza.

 Ҍ Abbiamo aggiunto un supporto in caso di necessità particolariķ come il bisogno di ric_iedere i ser-
vizi domiciliari forniti dalla RSA Aperta o di ricoverare il proprio caro all'interno della nostra RSA.
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LA rsa aperta

vicini a chi più ne ha bisogno 

Per accudire le persone anziane non autosufficienti e le persone affette da demenza, 
portiamo gli interventi di natura socio-sanitaria erogabili dalla nostra RSA, direttamen-
te a casa del paziente.

L'assistenza arriva a casa

Ci sono patologie c_e rendono i nostri cari anziani a volte irriconoscibili e diLcilissimi da assiste-
reķ seppur amati con grande intensità. A tueste persone e ai loro familiari dedic_iamo il nostro 
servizio di RSA Aperta.
La RSA Aperta ࣏ una misura innovativa introdotta nel 2013 dalla Regione Lombardia a sostegno 
della famiglia e dei suoi componenti fragili. Il servizio _a permesso a molte persone di essere 
assistite da personale tualificato a casa propriaķ evitando cosज istituzionalizzazioni precoci o inap-
propriate c_e potrebbero comprometterne il benessere. Importante ࣏ il sostegno c_e tuesta 
misura vuole dare alla famiglia e nello specifico al Caregiver c_e svolge lĽimportante compito di 
assistere il proprio familiare.

cKi ne pu± EeneƩciare

La misura si rivolge a persone con demenza certificata rilasciata da Medico specialista geriatra/
neurologo appartenente a strutture accreditate/etuipe e� &.(.A. ora CDCD oppure ad anziani 
non autosuLcienti dĽetà superiore a 75 anniķ riconosciuti invalidi civili al 100ѷ e c_e riportano 
un punteggio ƺ 24 nella Scala Bart_el.
Le persone devono essere residenti in Lombardia e devono avere almeno un Caregiver (familiare 
e/o professionale) c_e presti assistenza nellĽarco della giornata e della settimana.

interventi “su misura”

In base alla valutazione multidimensionale e@ettuata dallĽetuipe della nostra Strutturaķ possiamo 
o@rire prestazioni ľsu misuraĿ c_e si inseriscono con coerenza ed eLcacia nel �rogetto Indivi-
duale e nel �iano di Assistenza Individualizzato. In base alle singole necessità della persona c_e 
abbiamo di fronteķ combiniamo vari tipi di prestazioni e ne moduliamo l'erogazione nel tempo. 
$utti gli interventi sono realizzati da personale appositamente formato con almeno due anni di 
esperienza in ambito di RSA.

servizi

I diversi interventiķ previsti dalla D�R 7769/2018ķ riguardano le seguenti aree:
 › Area Medica
 › Area Infermieristica
 › Area Assistenziale
 › Area Riabilitativa
 › Area Socio Educativa
 › Supporto al Caregiver

2.7
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Il protrarsi dell'emergenza sanitaria ha richiesto un sempre maggiore impegno da parte 
degli operatori e delle operatrici della nostra RSA Aperta, perché è cresciuto il numero 
delle famiglie che ha richiesto questa forma di assistenza domiciliare come risposta alla 
paura di portare i propri cari fuori di casa. Le loro parole sono il grazie più bello per il 
lavoro svolto.

“Mie care amiche, 
permettetemi di chiamarvi 
così, amiche e non solo 
signore. In questi mesi 
avete condiviso un impegno 
delicato, che oggi è giunto al 
termine, vi siete prese cura 
del mio papà Giuseppe come 
figlie, sempre con un sorriso 
per lui.

In questo poco tempo avete 
imparato a volergli bene, 
tutte voi siete state preziose, 
non solo per lui, ma anche 
per me, sono sicura che da 
lassù il papà vi sorride. 

Vi porterò sempre  
nel mio cuore.”
 
Angela

“La mia mamma soffre di una 
forma di morbo di Parkinson 
che l'ha portata a diventare 
apatica, senza interesse alcuno. 
Poi un giorno ho scoperto 
il servizio di RSA Aperta di 
Provvidenza e tutto è cambiato. 
Le operatrici accudiscono la mia 
mamma con dedizione e amore,  
si occupano della sua igiene 
personale ma, soprattutto, 
l'ascoltano e la viziano di 
coccole, pur mantenendosi 
educate e rispettose.

In famiglia abbiamo notato 
subito un miglioramento fisico 
ma soprattutto psicologico 
della nostra mamma. Lei 
attende questi incontri con 
trepidazione, chiacchiera con 
le operatrici, ride con loro...
le considera come sue nipoti, 
quindi sono diventate parte 
della nostra famiglia.”
 
Sonia

cosa abbiamo fatto neL 2021 

 Ҍ Il servizio di RSA Aperta _a continuato a essere attivoķ con un'attenta attività di protezione 
e controllo sanitario degli operatori (dotazione dei dispositivi di protezione individualeķ corsi 
sulla sicurezza e periodica esecuzione del tampone)ķ per permettere loro di portare a domici-
lio l'assistenza nella maggior sicurezza possibileķ per la persona anziana e la sua famiglia.

 Ҍ Abbiamo intensificato anc_e l'avvio dei servizi fisioterapici e socio-educativi a domicilio.
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adi  
(Assistenza Domiciliare Integrata) 

i professionisti deLLa saLUte  
direttamente a casa tUa 

Nel corso del 2021 il nostro servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, ha com-
piuto un importantissimo passo in avanti: abbiamo finalmente ottenuto l’accre-
ditamento che ci consentirà di erogare autonomamente i servizi, senza ricorrere 
all'intermediazione di un ente terzo. Un'ulteriore evoluzione della qualità che ca-
ratterizza il nostro operato.

come funziona l'adi?

LĽADI ࣏ un servizio socio sanitario volto a garantire alle persone in condizioni di fragilitàķ 
prestazioni socio sanitarie a domicilio con lĽinvio di personale tualificato allĽerogazione di 
specific_e prestazioni. LĽattivazione del servizio ADI viene ric_iesta attraverso la prescri-
zione del Medico di Medicina �eneraleķ del Medico ospedaliero o della struttura riabilita-
tiva (dimissione protetta) o del Medico specialista. Il servizio viene attivato a seguito della 
valutazione multidisciplinare del personale dellĽASS$ c_eķ attraverso unĽanalisi dei bisogni 
socio sanitariķ assegna un vouc_er corrispondente a un profilo assistenziale/prestazionale.
Al termine della valutazione il cittadino pu॔ scegliere l'Istituto La �rovvidenza dall'elenco 
degli Enti accreditati. Le attività saranno assicurate sulla base della prescrizione medica e 
del �iano di Assistenza Individuale (�AI).

professionisti a domicilio

In accordo con il Medico di Medicina �enerale dellĽAssistitoķ possono intervenire al domicilio:
 › lĽInfermiereĸ
 › i $erapisti della Riabilitazione (
isioterapista e/o Logopedista)ĸ
 › i Medici Specialisti (C_irurgoķ 
isiatraķ Anestesista Rianimatore)ĸ
 › lo �sicologoĸ
 › lĽAusiliario Socio Assistenziale (ASA) o lĽ�peratore Socio Sanitario (�SS).

2.8
44

2 
/ 

IL
 C

U
O

RE
 D

EL
LA

 M
IS

SI
O

N
E



SERvIzIO  
informazione anziani 
Una bUssoLa in città 

Presso La Provvidenza è attivo il “Servizio Informazione Anziani”, un supporto 
gratuito e concreto per tutta la popolazione anziana e i loro familiari, creato per 
orientare le famiglie fra le numerose possibilità di servizi sociali e socio-sanitari 
offerti dal sistema di welfare territoriale.

informare per aiutare

Il servizio ࣏ nato per dare la migliore risposta possibile ai bisogni della persona anziana 
e della sua famiglia. Migliore significa ľuna risposta dinamica e modulataĿ perc_࣐ basata 
sulle e@ettive necessità c_e la persona _a in tuel momento e perc_࣐ capace di evolversi 
adattandosi al mutare delle esigenze. �el rispetto della riforma socio-sanitariaķ il servizio 
lavora in rete cooperando con il Comuneķ i Servizi Socialiķ lĽA$S I�S&BRIA e con i Medici 
di Medicina �enerale.

accedere al servizio è semplice

LĽaccesso al Servizio Informazione Anziani ࣏ completamente gratuito. Si pu॔ accedere 
tramite lĽindirizzo e-mail info@laprovvidenzaonlus.itķ oppure contattando direttamente 
l'Istituto.

cosa abbiamo fatto neL 2021 

 Ҍ Il servizio ࣏ rimasto attivo per tutto l'annoķ dimostrandoķ come mai primaķ la sua necessità 
ed eLcacia.

 Ҍ Il protrarsi dell'incertezza sanitaria e del clima di paura legati alla pandemiaķ _anno porta-
to tantissimi anziani e i loro famigliari a contattarci per ricevere informazioniķ sostegno e 
consigli pratici.
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Provvidenza in azione
Risorse, strategie e  

aম�i|࢘ mevve in camro
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assistenza  
sanitaria
un incredibile lavoro di squadra

Per fronteggiare il protrarsi dell'emergenza sanitaria abbia-
mo continuato a mettere in campo tutte le migliori risorse 
presenti allśinterno della nostra !"�, proseguendo e aL-
nando la stretta colla0orazione fra lśapposito organo com-
petente e il referente COVID-19. Le strategie di preven-
zioneńtutelańcontenimento dellśinfezione hanno coinvolto 
anche tuestśanno tutte le figure presenti allśinterno del 
nostro Istituto, richiedendo un impegno e una resilienza, 
ancora una volta, semplicemente eccezionali.

il comitato tecnico Multidisciplinare

Anc_e il 2021 _a visto diverse risorse collaborare fianco a fian-
co. Il Comitato $ecnico Multidisciplinare _a continuato a dettare 
le linee guida c_e _anno orientato l'operato di tutto il personale.

&na guida necessaria per coordinareķ pianificare e monitorare gli 
interventi organizzativi piা appropriati e sostenibili per la pre-
venzione e il controllo dellĽinfezione ma anc_e per ricostruireķ in 
sicurezzaķ piccoli e grandi pezzi di ritorno alla normalità. 

Principali attività svolte:

 › prevenzione delle infezioni correlate allĽassistenzaĸ

 › utilizzo e approvvigionamento dei D�I in base alla tipologia 
di attività e al livello di risc_io dellĽambiente di lavoroĸ

 › definizione delle attività di diagnosi e monitoraggio dellĽinfe-
zione su ospiti e operatoriķ in base alle indicazioni ministeriali 
e regionaliĸ

 › gestione dei casi sospetti o confermatiĸ

 › individuazione dei percorsi non promiscui da adottare per gli 
spostamenti allĽinterno della strutturaĸ

 › individuazione e definizione di procedure specific_e per la 
sanificazione degli ambienti e per la gestione tuotidiana del-
le attività in caso di epidemia.

3.1
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i dipendenti

Durante il periodo emergenziale abbiamo intrapreso numerose e tem-
pestive azioni di sorveglianza del personaleķ sottoponendo tutti i dipen-
denti a un monitoraggio clinico della sintomatologia C�(ID-19 e alla 
rilevazione della temperatura corporea.
Molte sono state anc_e le attività informative rivolte al personale per 
sensibilizzarlo sulle norme di igiene e prevenzione: oltre alle attività di 
formazioneķ abbiamo realizzato materiali cartaceiķ digitali e video dimo-
strativi sullĽuso dei D�I e sul corretto lavaggio delle mani.

Gli ospiti

Di seguito elenc_iamo le principali attività di tutela/prevenzione/conte-
nimento rivolte a tutti gli ospiti e messe in campo grazie all'impegno e 
alla dedizione di tutto il personale.

Monitoraggio clinico/laboratoristico

In tutti i casi di presenza di febbre e/o di sintomi sospetti per unĽin-
fezione da C�(ID-19 abbiamo isolato il pazienteķ monitorandolo co-
stantemente ed e@ettuando il tampone nasofaringeo per escludere 
lĽeventuale infezione.

la vita in reparto

�li anziani positivi al tampone nasofaringeo sono stati isolati in aree pro-
tetteķ con personale dedicato e appositamente formato. Agli altri anzia-
ni abbiamo cercato in tutti i modi possibili di garantire la continuità della 
vita di comunitàķ attraverso attività studiate per tutelare tutti i degenti.

comunicazioni sanitarie e sociali

Le comunicazioni sanitarie e sociali con i famigliari sono state costantiĸ 
oltre alle comunicazioni uLciali ogni giorno i famigliari _anno continuato 
a ricevere un report riepilogativo sulle condizioni del proprio caroķ po-
tendo anc_e interfacciarsi periodicamente con lĽetuipe dei vari reparti.

i nuovi ingressi

Abbiamo ripreso in maniera intensiva gli ingressiķ riempiendo di vita i 
nostri reparti grazie agli oltre 260 nuovi anziani c_e _anno potuto tro-
vare una casa nel nostro Istituto.
�li inserimenti si sono svoltiķ gradualmenteķ secondo un protocollo di 
ingresso basato su rigide procedure e precauzioni volte a gestire al me-
glio il necessario isolamento cautelativo dei nuovi ospiti in unĽarea dedi-
cata all'interno dell'Istituto. In tutti i casi abbiamo garantito il periodo di 
osservazione previsto dalla normativa per verificare lĽeventuale compar-
sa di sintomi riconducibili a unĽinfezione da C�(ID-19.

Tamponi 
molecolari 

DIPENDENTI 

1.059

Tamponi 
antigenici

OSPITI  

5.130

Tamponi 
molecolari

OSPITI  

474

Nuovi  
ingressi 
OSPITI 

261

Tamponi 
antigenici 

DIPENDENTI 

4.673
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la nuova caMPaGna vaccinale
 
Dietro alla somministrazione dei vaccini a tutti gli ospiti del nostro Istituto e al personale c'࣏ 
stato un grande lavoro:

 › abbiamo raccolto i consensi informati di tutti gli ospiti (gestendo anc_e le diLcoltà legate alla 
digitalizzazione del processo)ĸ

 › ci siamo coordinati con A$S Insubria e ASS$ (alle �lona per l'approvvigionamento delle esatte 
dosi da somministrare nei diversi tempiĸ

 › abbiamo organizzato la logisticaķ la divisione degli spazi e le risorse umane per garantire un 
Yusso di vaccinazioni costante e sicuro.

il nostro sosteGno volontario  
alle vaccinazioni delle Persone FraGili del territorio

�rovvidenza _a stipulato una convenzione con lĽASS$ (alle �lona in base alla tuale il personale 
medico e infermieristico dell'Istituto _a contribuito a somministrare il vaccino ai disabili e alle per-
sone fragili ospitate in 10 diverse strutture del territorio.

LĽintero supporto ࣏ stato fornito su base volontaria per promuovere la tutela della salute dei piা 
fragiliķ valore fondante di �rovvidenzaķ anc_e al di fuori della nostra grande casa arrivando a som-
ministrare piা di 500 vaccini.

“Desidero ringraziare davvero di cuore l’equipe sanitaria della Provvidenza 
per la grande professionalità e la  straordinaria umanità che hanno permesso 
agli ospiti di vivere con tranquillità e serenità questa fase. Adesso crediamo 
un po' di più che la quotidianità fatta di abbracci, uscite, il caffè al bar per gli 
ospiti sia più vicina che mai.”

CSS Brugnoli-Tosi
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area  
Socio-)iSioTeRAPicA

la FisioteraPia riPrende il suo insostituibile 
suPPorto

�el corso del 2021 la fisioterapia ha potuto riprendere gran parte dei suoi in-
terventi cos࠷ importanti per promuovere una tualificata prevenzione, cura e 
ria0ilitazione degli ospiti nelle aree della motricit޲, delle funzioni corticali supe-
riori e di tuelle viscerali. �e attivit޲ sono state svolte prevalentemente a livello 
individuale, sia in reparto che nelle palestre.

attivitÀ Preventiva

L'allentarsi dell'emergenza sanitaria ci _a 
permesso di riprendere con costanza le 
visite fisiatric_e ai nuovi ospiti in ingressoķ 
cosज come le valutazioni periodic_e di tutti 
gli ospiti della RSA.
La modalità preventiva ࣏ stata mantenu-
ta attraverso il monitoraggio dei passaggi 
posturaliķ il controllo delle posture e la cor-
rezione delle stesse.
I fisioterapisti sono stati sempre presenti 
in reparto per controllare eventuali proble-
matic_e legate alla deglutizione durante i 
pastiķ alle articolazioni o alla coordinazione 
di movimenti anc_e semplici. 

attivitÀ Motoria 
individuale

�er mettere sempre la sicurezza dei nostri 
ospiti al primo postoķ abbiamo ripreso tutte 
le attività di fisioterapia c_e permettessero 
di mantenere un corretto distanziamento. 
Abbiamo tuindi privilegiato le terapie indi-
vidualiķ variandone il piা possibile la tipo-
logia e il luogo di esecuzione.

 › fisioterapia all'esterno: i ľtuattro passiĿ 
in giardino o il tempo dedicato a pren-
dere una boccata d'aria fresca in estate 
sono diventate piacevoli occasioni per 
muovere il corpo seguendo i consigli 
del fisioterapista.

 › fisioterapia in reparto: i momenti con-
divisi nella sala comune _anno sempre 
visto la presenza dei nostri fisioterapisti 

impegnati a controllare le posture de-
gli ospiti e la corretta funzionalità dei 
loro ausili. Anc_e tuest'annoķ il team 
fisioterapico _a continuato a garantire 
il suo insostituibile supporto allĽarea so-
cio-educativaķ aiutando concretamente 
nella gestione delle visite protette e 
nellĽaccompagnamento degli ospiti.

 › fisioterapia in palestra: esercizi mirati a 
corpo libero e utilizzando tutta lĽattrez-
zistica a disposizione.

 › terapia A(  (Attività di (ita  uotidia-
na): i fisioterapisti _anno aLancato e 
valutato gli anziani nelle loro attività 
tuotidianeķ suggerendo strategie per 
migliorare e protrarre l'autosuLcienza 
e la capacità di adattare lĽambiente di 
vita al progredire della malattiaķ attra-
versoķ ad esempioķ lĽutilizzo degli ausili 
piা corretti.

 › sorveglianza da remoto: per gli ospiti in 
isolamento abbiamo previsto unĽattività 
di controllo a distanza.

 › attività di controllo e verifica degli au-
sili: anc_e tuest'anno ࣏ continuata 
lĽattività di controllo e recupero degli 
ausiliķ sanificandoli secondo le rigorose 
procedure previsteķ prima della restitu-
zione a A$S.

3.2
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8 setteMbre 2021 
Giornata Mondiale della FisioteraPia

Abbiamo riunito il nostro team di fisioterapisti al completo per ringraziarli attraverso una foto di 
gruppo per la passione e la cura con cui ogni giorno si prendono cura dei nostri anziani.
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il ProGetto aMPliFon:  
un Ponte di benessere  
Fra corPo ed eMozioni
 
�razie alla colla0orazione con la 
ondazione �mplifon, a00iamo ricevuto due monitor che ci han-
no consentito di utilizzare il so[�are �isco per svolgere tante a࣌vit޲ dedicate agli anziani.

silver YoGa

Due volte alla settimana un gruppo di anziani _a potuto sperimentare lo �oga accompagnati dalla 
presenza virtuale (ma molto attentaĴ) di un'insegnante tualificata di Mondo +oga.
30 minuti rigeneranti durante i tuali i nostri ospiti _anno eseguito alcuni movimenti di pratica �oga 
fisica e _anno sperimentato momenti di �oga energetico con respirazione e rilassamento guidato. Il 
tutto sotto la supervisione dei nostri fisioterapisti.

visioni divertenti

Attraverso i monitor i nostri anziani _anno potuto anc_e assistere a tanti appuntamentiķ come caba-
retķ letture di poesieķ e concertiķ c_eķ oltre a intrattenerli piacevolmenteķ _anno stimolato il sorriso e 
risvegliato la memoria di ricordi lontani e vicini.

racconti Fra Generazioni

La 
ondazione _a promosso anc_e un ciclo di 
interviste legate al progetto ľRACC��$I $RA 
�E�ERA,I��IĿ. &na finestra on line attra-
verso la tuale un'intervistatrice Amplifon _a 
permesso ad alcuni dei nostri anziani di rac-
contare ľpezzettini di vitaĿ.

obiettivo del progetto

 › favorire il benessere psico-fisico degli 
ospitiķ diminuendo i cali dellĽumore e in-
crementando il senso di utilità e autosti-
ma attraverso lĽesaltazione della figura del 
ľnonno educatoreĿĸ

 › stimolare le abilità cognitive e relazionaliķ il 
lavoro di stuadraķ la condivisioneķ la coo-
perazione e la comunicazione.

il meraviglioso consiglio 
ai giovani della nostra 
Giuseppina, 86 anni

“Non prendete la vita con 
leggerezza, perché la vita è 
una cosa importante. Lo voglio 
dire con tutto il cuore: amate la 
famiglia e restate uniti.”
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area Socio-educATivA 

l'evoluzione del concetto di aniMazione

In tuesti ultimi anni i 0isogni dei nostri anziani sono sensi0ilmente cam0iati.  uesto ci ha 
spinti ad ampliare la nostra visione delle a࣌vit޲ socioňeducative, aLancando alle proposte 
di intrattenimento e svago tradizionali, come feste, momenti di canto e 0allo, spettacoli, 
tom0olate e la0oratori, anche interventi individuali personalizzati e terapie non farmaco-
logiche.

investire negli educatori per crea-
re nuovo benessere

L'animazione si ࣏ arricc_ita diventandoķ a tut-
ti gli e@ettiķ l'area socio-educativaķ grazie ai 
continui investimenti fatti nel numero di edu-
catori presenti e nel livello di professionalità 
specializzata di ognuno. 

&n passaggio di crescita c_e mira a valoriz-
zare un servizio nato tra le nostra mura e nel 
tuale crediamo moltoķ perc_࣐ siamo convinti 
del valore assistenziale delle attività c_e cu-
rano mente ed emozioni.

i compiti dell'educatore professio-
nale/animatore

 › �artecipa alle riunioni �AI e compila la docu-
mentazione prevista dalla normativa regio-
naleĸ

 › programmaķ gestisce e verifica gli interventi 
educativi a favore degli ospitiķ finalizzati al 
recupero e allo sviluppo delle potenzialità dei 
soggetti in diLcoltàĸ

 › contribuisce a realizzare il progetto educati-
vo integrato di ogni ospiteĸ

 › programma i vari momenti di vita comunita-
ria e le attività di gruppo in favore degli ospi-
tiķ osservando e registrando i comportamenti 
individuali e di gruppoĸ

 › progettaķ organizza e attiva interventi ricrea-
tiviķ di impegno del tempo libero e promozio-
ne educativo-culturale a favore degli ospitiķ 
anc_e allĽesterno (es. giteķ escursioni e sog-
giorni)ĸ

 › progettaķ organizza e attiva interventi ricre-
ativi come compleanni e feste tradiziona-
liķ nonc_࣐ eventi con soggetti esterniķ per i 
tuali ࣏ prevista la partecipazione degli ospitiĸ

 › con la collaborazione della Responsabile del 
Servizio Religioso progetta e organizza atti-
vità di carattere religioso allĽinterno dellĽIsti-
tuto.

Anc_e nel corso del 2021 ࣏ proseguito il 
compito specifico di porsi come figura di col-
legamento fra gli ospiti e i loro famigliari e il 
mondo esterno (vedi pag ��).

le attività religiose

LĽIstituto La �rovvidenza ࣏ sempre stato un 
Ente profondamente religiosoķ all'interno del 
tuale i principi e i valori Cristiani guidano ogni 
attività. LĽesperienza religiosaķ per molti ospi-
tiķ costituisce un forte e importante sostegno 
nella vita tuotidiana. 

�artendo da tuesta consapevolezzaķ �rov-
videnza si ࣏ voluta distinguereķ ancora una 
voltaķ inserendo nell'organigramma la figura 
dedicata del Responsabile del Servizio Reli-
gioso c_eķ con il supporto dei nostri operatori 
dellĽarea socio-educativaķ si occupa di soddi-
sfare tuesto importante bisogno.

3.3
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valori che diventano  
eMozioni reali

“Finalmente occhi negli occhi, senza uno schermo o un vetro. E così Maria e Antonio, 
dopo un anno e mezzo, si sono trovati uno di fronte all’altra. Tra loro un’iniziale 
timidezza dovuta alla lunga separazione, un impaccio tenero, simile a quello di 
un primo appuntamento che grida nel silenzio le parole: “vorrei abbracciarti e 
stringerti più forte che posso ma... non si può!”
Pochi secondi e poi è Maria a rompere il ghiaccio, agitando le mani in aria per 
salutare il suo maritino. In un attimo chiacchierano come sempre, di argomenti 
quotidiani, commossi e innamorati.”

“Dopo un anno e mezzo, Lucia e Giacomo hanno potuto incontrare Carla senza 
barriere. Le domande sono tante e le emozioni discordanti. Mi sento di rassicurarli, 
perché io sono lì per favorire il loro incontro. Giacomo vede la sua mamma e, 
anche se ha la mascherina, è chiaro che sta sorridendo perché i suoi occhi si sono 
illuminati. La paura di Lucia sparisce man mano che la sorella si avvicina. A causa 
della sua situazione clinica, Carla sembra sempre addormentata e poco reattiva. 
Ma pian piano sul suo volto appare un sorriso, i suoi occhi velati si aprono e inizia 
a rispondere alle voci e al timido tocco della mano con delle parole confuse, fino a 
che compare un “ciao”. La gioia ha illuminato questo incontro e ognuno è tornato 
alla sua “casa” con un regalo nel cuore.”

�a testimonianza di "imona che, nel suo ruolo di educatrice, ha assistito gli ospiti du-
rante la riapertura delle visite in presenza, ci aiuta a ļvedere allśoperaĽ i principali valori 
che guidano lśattivit޲ socioňeducativa in �rovvidenzaث relazioni e affetti, presenza e 
accoglienza, dare anima a una nuova stagione della vita, dare valore al singolo.
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cosa abbiaMo Fatto nel 2021: 
laboratori e attivitÀ centrate  
sulla Persona e sulle sue caPacitÀ

la GiÖbia: 
bruciamo insieme il coronavirus.

 uest'anno abbiamo voluto reinterpretare il tradizionale rito 
dell'accensione della �iक़bia facendone creare dai nostri ospiti una 
davvero particolare: la �iक़bia Coronavirus. La sua accensione _a 
rappresentato un messaggio propiziatorio per condividere tutti in-
sieme l'augurio di liberarsi dal virus e tornare a una tuotidianità 
di serena normalità.
Alla cerimonia _anno partecipato un dipendente per ogni categoria 
professionale presente nel nostro Istituto.

la Mostra di carnevale: preziose mani che 
colorano, pennellano, creano.

�ennarelliķ actuerelliķ forbici e pennelli: dotati di tuesti strumen-
ti e di tanta fantasia (e pazienzaĴ) i nostri anziani _anno realizza-
to le masc_ere delle ľC�MMEDIE DELL'AR$EĿ c_e abbiamo poi 
esposto all'interno dell'Istituto. &n'esplosione di colore e creativitàĴ 
 uesto progetto ࣏ stato studiato per favorire il benessere psico-fi-
sicoķ per lavorare sul senso di utilitàķ sull'autostimaķ stimolando 
lĽimmaginazione e la voglia di entrare in relazione.
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Anche quest'anno tutte le terapie non farmacologiche sono state svol-
te all'interno di protocolli di sicurezza che, oltre al distanziamento, 
hanno previsto anche la sanificazione degli oggetti utilizzati. 

le attivitÀ doMestiche:  
mantenere vivi i gesti di casa.

�rendersi cura della casaķ lavare i piattiķ stendere e piegare i panniķ 
spolverare... gli anziani purtroppo perdono lĽabitudine a svolgere tueste faccen-
de tuotidiane tuando entrano in un contesto di assistenza socio-sanitaria. Ri-
prendere le attività domestic_e permette loro di sentirsi capaci e utili all'interno 
del nuovo contesto di vita in cui si trovano. �gni gesto aiuta a mantenere abilità 
c_e andrebbero perse per sempreķ andando incontro a una deYessione timica 
c_e comprometterebbe il benessere dell'anziano.

doll theraPY:  
abbracciare, coccolare, accudire.

I risultati positivi sulla valenza terapeutica dell'u-
tilizzo delle bambole ottenuti grazie a diverse sperimenta-
zioni attivate in 25 strutture Alz_eimer in Italiaķ ci _anno 
spinti a intraprendere uno specifico percorso di formazio-
ne in Doll-therapy c_e _a coinvolto parte del personale 
fisioterapico e socio-educativo.
I nostri anziani possono cosज beneficiare di tuesta innova-
tiva forma di aiuto c_e si basa sullĽutilizzo di una Empathy 

Dollķ una bambola terapeutica c_e aiuta ad attivare stati 
d'animo c_e _anno a c_e fare con il maternageķ compor-
tamento culturale radicato. 

rot (terapia di orientamento alla realtà):  
io, oggi, qui.

La R�$ ࣏ un intervento finalizzato a riorientare lĽanziano rispet-
to al s࣐ķ al tempo e allo spazioķ per cercare di arginare il piা possibile ľil di-
stacco dalla realtàĿ.
�gni mattina educatrici e animatori augurano il buongiorno a tuttiķ svolgendo una 
R�$ informale: stimolano il ricordo del giorno della settimanaķ del meseķ dellĽan-
no e dellĽeventuale festivitàķ poi passano al luogo e alla città in cui ci si trova eķ in-
fineķ al ricordo del proprio nome e delle persone c_e fanno parte del tuotidiano.

eMotional toYs:  
accarezzare, tranquillizzarsi.

Abbiamo introdotto l'utilizzo degli Emotional $o�s per lavorare sul benessere 
emotivo e psicologico dei nostri ospiti. Si tratta di oggetti c_e riproducono gli 
amici a tuattro zampe e c_eķ attraverso il tattoķ le vibrazioni e i suoniķ stimolano 
i sensi della persona c_e li accarezza o li tiene in gremboķ riattivando ricordi pia-
cevoli. &n'attività calmante e rasserenante.
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Giardini eMozionali:  
rinascere, sentirsi utili, creare.

Durante l'estateķ tuando l'emergenza sanitaria si ࣏ 
attenuataķ abbiamo pensato a un'attività creativa 
e spensierataķ da svolgere in piccoli gruppiķ capace 
di stimolare le abilità esistenti e migliorare la ge-
stione dei momenti di disturbo comportamenta-
li o calo dellĽumore. 

Abbiamo proposto agli ospiti di entrare in contatto 
con elementi naturaliķ tuali la terraķ i fiori e le pian-
te aromatic_eķ sfruttando le loro esperienze e cono-
scenze in campo di giardinaggio. Attraverso semplici 
attività di orticoltura/giardinaggioķ abbiamo creato 
piccoli ľgiardini emozionaliĿ c_e _anno reso piা belli 
i balconi e alcune aree dei reparti e abbiamo anc_e 
realizzato vasetti di sale aromatizzato o sacc_etti ol-
fattiviķ tramite lĽessiccamento delle piante.

ProGetto identitÀ:  
io sono e mi racconto.

Il ľ�rogetto IdentitàĿ mira a dare voce ai nostri anziani c_e troppo spessoķ nel 
periodo dell'emergenza sanitariaķ si sono sentiti soliķ isolati e lontani dai propri 
cari. A volte abbandonatiķ altre volte spaesati a causa della necessità di cambia-
re reparto... tuasi a dire ńio non esisto piাŅ. LĽobiettivo primario ࣏ stato tuello 
di o@rire lĽopportunità di ricostruire la propria identità allĽinterno delle mura di 
�rovvidenzaķ creando un ambiente piা ľfamiliareĿ. Li abbiamo cosज coinvolti in 
un'attività di personalizzazione dei propri spaziķ mettendo tre etic_ette sulla por-
ta di ingresso delle camereķ sullĽarmadio e sulla testata del letto.

Ad ogni anziano abbiamo poi o@erto lĽopportunità di decidere tre immagini da 
posizionare vicino a ogni etic_etta personalizzataķ scegliendole fra luog_iķ perso-
neķ animaliķ oggettiķ professioni o elementi naturali importanti per loro.
�el fare tuestoķ ogni anziano _a avuto la possibilità di raccontarsiķ svelando 
eventi significativi della propria vita. Si sono ascoltati fra di loroķ si sono incurio-
siti e conosciuti meglio e anc_e gli educatori _anno appreso nuove informazioni 
c_e possono aiutare notevolmente il processo di cura.
-partita poi la caccia alle immagini attraverso i tablet forniti dallĽIstituto: gli an ݼ
ziani piা abili li _anno utilizzati in semi autonomia con la supervisione dellĽeduca-
triceķ mentre le persone con deficit maggiori sono state aiutate dagli operatori.

libro della MeMoria:  
guardo, sento, appartengo.

Abbiamo c_iesto ai famigliari dei nostri ospiti di inviarci delle loro immagini. Le 
abbiamo stampate e abbiamo confezionato un vero e proprio booh da sfogliareķ 
per stimolare il ricordo e mantenere vivo il senso di vicinanza c_e ࣏ ľrinatoĿ gra-
zie alla ripresa delle visite in presenza.
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attivitÀ di stiMolazione basale:  
mi riapproprio del mio corpo e dunque sono.

�er migliorare la tualità di vita dei nostri ospiti con gravi demenzeķ apatici o con 
agitazione psicomotoriaķ abbiamo introdotto una pratica di assistenzaķ accompa-
gnamento e incoraggiamento fondata su una strategia pedagogica e terapeutica 
c_e aiuta le persone a sviluppare o a ritrovare in altra forma le loro capacità. 

�ella pratica utilizziamo diverse posture stabilizzanti e ausili basali per aiutare gli 
anziani a riappropriarsi del proprio corpoķ c_e rappresenta ľlo spazioķ la formaķ 
il luogoķ la struttura nella tuale si svolge la vitaĿ.  uesto lavoro con il corpo ࣏ la 
condizione primaria per poi intervenire con stimolazioni appropriate c_e aiutino 
la persona a percepirsi come soggetto attivo della propria esistenza.

Media education:  
incontro la tecnologia e imparo a usarla.

�er ovviare allĽimpossibilità di usare strumenti e altri materiali tattiliķ abbiamo 
introdotto lĽutilizzo dei tablet come supporto agli interventi individuali. ALancati 
dagli educatoriķ i nostri anziani _anno potuto cimentarsi nel Memor� digitale 
grazie al tabletķ ad esempio.
Anc_e le videoc_iamate _anno rappresentato un importante esercizio di stimo-
lazione per imparare a orientarsi in una realtà diversaķ tuella digitale.

Giro d'italia: 
viaggio, assaggio e scopro per aprire i miei orizzonti.

�gni ultimo giovedज del meseķ per 12 mesiķ i nostri anziani sono stati i fortunati 
prescelti di un viaggio multisensoriale alla scoperta dei profumiķ dei sapori e delle 
tradizioni c_e _anno fatto grande la cucina di ogni regione italiana.

�gni mese abbiamo esplorato una regione 
diversa attraverso attività di stimolazione co-
gnitiva (ascolto di music_e popolariķ raccontiķ 
proverbi e dettiķ programma radio dedicato)ķ 
allestimentiķ addobbiķ tavole a tema eķ natural-
menteķ menা speciali tipici.

Il progettoķ realizzato in collaborazione con 
lĽuLcio tecnico/economato e con la cucina 
dellĽIstitutoķ  ci _a permesso di:

1. stimolare ricordi passati attraverso profu-
mi e saporiĸ

2. (ri)scoprire giornate diverse dalla ľnorma-
litàĿĸ

3. assaporare cibi tipiciķ magari non cono-
sciuti o da tempo perdutiĸ

4. coinvolgere i familiari condividendoķ via 
tabletķ foto e video del �iro d'Italia.
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ProGetto interGenerazionale: 
mi racconto, interagisco, educo e mi sento importante.

�er 4 settimaneķ piccoli gruppi di bambini della scuola materna San Mic_ele di 
Busto Arsizio _anno incontrato virtualmente su ,oom alcuni nostri ospiti.
 stato uno scambio ricc_issimo perc_࣐ _a permesso ai bambini di allacciare ݼ
relazioni significative con i nostri anzianiķ scoprendo il mondo com'era una volta 
e avvicinandosi con gentilezza alla fragilità legata all'avanzare dell'età. Allo stesso 
tempoķ i nostri anziani sono tornati a essere ľeducatoriĿķ punti di riferimento da 
ascoltare e portare con s࣐.

Festa della MaMMa: 
creo, ricordo, ricevo.

I nostri anzianiķ insieme al team socio-educativoķ _anno creato bellissime lettere 
o disegni per augurare a tutte le mamme buona festaĴ &n'occasione per attivare 
il loro senso della reminiscenza (all'interno del tuale assumono grande importan-
za ľi ricordiĿķ in virtা della loro capacità di stimolare le risorse mnesic_e residue) 
ma anc_e per recuperare esperienze emotivamente piacevoli.
�el giorno della mamma abbiamo poi condiviso insieme i pensieri ricevuti dai 
loro figli. &na vera immersione nella tenerezzaĴ

i PresePi viventi: 
metto un pezzo di me in una festa di tutti.

�on c'࣏ �atale senza i presepi viventi della �rovvidenzaĴ  uest'anno abbia-
mo coinvolto ogni reparto nella realizzazione dei costumi e delle scenografie 
c_e _anno trasformato �rovvidenza in un grande teatro. 
ra sorrisi e risateķ 
le rappresentazioni sono state immortalate in tanti scatti esposti all'ingresso 
del nostro Istituto. 

 
niPoti di babbo natale: 
esprimo un desiderio, ricevo una 
sorpresa, mi sento speciale.

Abbiamo partecipato al progetto �ipoti di Babbo �atale c_eķ nel corso del 2021 
_a coinvolto 324 RSA in tutta Italia e realizzato i desideri di 7.853 persone anzia-
ne. �razie a tuesto portaleķ persone sconosciute si prendono a cuore il desiderio 
di una persona anziana. Molti di tuesti ľnipoti actuisitiĿ sono venuti poi personal-
mente a consegnare i regali nelle mani dei nostri ospiti. &na vera magia di �ataleĴ

Il desiderio della nostra cara �iovanna:
“Sono Giovanna e abito in Provvidenza da quasi 40 anni. Ogni pome-

riggio prendo un caffè con tutte le educatrici, che sono diventate mie 
amiche e compagne di merenda e chiacchiere. Le raggiungo in "sala 

socio-educativa", una bellissima stanza con una piccola cucinaث proprio 
lì mi piacerebbe poter lasciare una tazza personalizzata con il mio nome 

e ritrovarla al prossimo caffè. �razieĳ”
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il raPPorto  
con i FaMiGliari 

il ruolo sPeciale del teaM di Provvidenza  
durante la PandeMia

$utto il nostro personale, dagli infermieri agli operatori �"�ń�"", dagli 
educatori ai fisioterapisti, sono stati chiamati a un lavoro e�tra, di gran-
dissimo impegno e sensi0ilit޲ umanaث diventare il ponte che mantiene 
vivo il legame degli ospiti con i famigliari e il mondo esterno. Un onore e 
una responsa0ilit޲ che a00iamo cercato di rispettare al meglio.

�el 2021 le visite in presenza sono gradualmente ripreseķ prima grazie ai mera-
vigliosi ľAngoli degli abbracciĿķ poi dal vivo secondo procedure di sicurezza mol-
to rigorose. La fretuenza degli incontri _a comuntue subito delle riduzioni e 
tuesta frammentazione di un'abitudine cosज fondamentale per i nostri ospiti _a 
impegnato ancora il nostro team a mantenere vive le nuove modalità di contatto 
create per cercare di colmareķ almeno in parteķ tuesta dolorosa mancanza.

la comunicazione istituzionale

Anc_e grazie alle informazioni raccolte e condivise dal team socio-sanitario all'in-
terno dei vari repartiķ abbiamo potuto creare un Yusso di comunicazione ricco 
e continuo c_e ci _a permesso di tenere costantemente aggiornati i famigliari 
sull'evolversi dell'emergenza sanitaria in Istituto e sullo stato di salute e benes-
sere emotivo dei loro cari.

Abbiamo riassunto in tuesti numeri l'impegno messo nella comunica-
zione con le famiglie:

 › piা di 100 post e video pubblicati sui socialĸ
 › 32 mail inviateĸ
 › sito internet costantemente aggiornatoĸ
 › tuasi 100 post pubblicati sulle pagine social dell'Istitutoĸ
 › materiali informativi presenti in Istituto sulle modalità di visita e ingresso.

la comunicazione one-to-one

$utto il personale _a lavorato intensamente fianco a fianco per raccogliere e 
trasferire ai familiari informazioni precise e dettagliate sulle condizioni clinic_e  
dei loro cariķ dallo stato di salute a tuello emotivoķ aggiornandoli con un re-
port tuotidiano anc_e sulle attività svolte durante la giornata. In tuesto senso 
)_atsapp si ࣏ rivelato un importantissimo canale di comunicazione fra gli edu-
catori e le famiglie.
Le videoc_iamate _anno mantenuto il loro ruolo centrale e si sono svolte sempre 
grazie all'aiuto del personale socio-educativo presente in reparto. Sono state 
estese anc_e agli ospiti in isolamentoķ in tuanto risultati positivi al virusķ grazie 
alla collaborazione con il team assistenziale dedicato.

3.4
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le visite protette in presenza  
e gli angoli degli abbracci

L'impegno piা grande del team socio-e-
ducativo _a riguardato l'organizzazione 
delle visite in presenza c_e si sono svol-

te nel rispetto di procedure rigorose. 

C_i non era in possesso della Certificazione (erde Co-
vid-19 o dei certificati sostitutivi o c_i doveva incontrare 
un familiare ospite non vaccinato _a potuto comuntue 
farlo costantemente grazie all'Angolo degli Abbracci.

�er rendere tuesti incontri ancora piা piacevoliķ ab-
biamo organizzato delle merende speciali: i pomeriggi 
cioccolatosi durante la stagione fredda e il gelato dello 
c_ef Massimo in estate.

5.885
VIDEO-

CHIAMATE

1.340
ABBRACCI

3.654
VISITE
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Manutenzione  
e interventi tecnici

non ci FerMiaMo Mai

�śinvestimento più importante del 2021 è stato sicuramente il rifacimento dellśingresso di �rov-
videnza che è stato modernizzato e reso più luminoso e accogliente. &n intervento che si in-
serisce nella filosofia operativa dellś&fficio $ecnico, costantemente impegnato a migliorare la 
struttura e le sue strumentazioni.

Migliorare la qualità di vita all'interno 
dell'istituto

Dotati di tuteķ calzari e masc_erinaķ i manutentori 
dell'&Lcio $ecnico _anno continuato a fare il loro 
insostituibile lavoro all'interno dei vari repartiķ per 
non fare mancare agli ospiti e agli operatori il ser-
vizio di assistenza tecnica su piccoli problemi o esi-
genze piা importanti.

Accanto agli interventi di manutenzione ordina-
riaķ tuest'annoķ oltre al nuovo ingressoķ ci piace 
ricordare in particolare i lavori d'informatizzazione 
della cucinaķ il suo collegamento informatico con 
l'Istituto e l'introduzione di nuove attrezzature. 
Abbiamo anche sistemato le aree esterne dedica-
te alle visiteķ arredandole con tavoli e sedie nuove 
per ospiti e parenti.

i compiti extra legati al coronavirus

Anc_e tuest'anno sono subentrate attività ľstra-
ordinarieĿ legate all'emergenza sanitaria in corsoķ 
come l'organizzazione degli spazi legati agli Angoli 
degli Abbracci o alle visite protette.
L'&Lcio $ecnico si ࣏ occupato anc_e dell'organizza-
zione logistica legata alla consegna dei tamponi eķ 
tuando necessarioķ _a lavorato in sostituzione dei 
fornitori e manutentori esterni.

Sostituzione progressiva delle lampade al neon con 
lampade led 

Collegamento radio e sostituzione sbarre di accesso 
del parc_eggio 

Realizzazione di collegamento informatico in cucina 

Implementazione impianto elettrico locale area 
socio-educativa

Ammodernamento di alcuni uLci e digitalizzazione 
sala riunioni uLci

�uove attrezzature alimentate a corrente elettrica in 
cucina

Rifacimento motori cappa e ampliamento tuadro 
elettrico cucina centrale 

Sistemazione aree visita esterneķ rifacimento aiuole e 
aree verdi 

Realizzazione carretto gelati 

Sostituzione di circa 80 estintori prossimi alla 
scadenza 

Rifacimento impianto citofonico 

Collaudo nuovo tuadro elettrico centrale termica 

�osa dissuasori volatili ottici e meccanici verso cortile 
interrato

tabella 16 
lavori Fatti nel 2021
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04
Crescere insieme
Le persone che operano  

per e con La Provvidenza
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Il personale  
dIpendente
Un'inesaUribile fonte di impegno e dedizione

Anche nel 2021, l'impegno di tutte le figure del nostro personale si è 
mantenuto su livelli altissimi. I momenti di stanchezza e scoraggiamento 
ci sono fisiologicamente stati ma la responsabilità verso i nostri anziani, 
la passione per il lavoro e il senso di appartenenza a una squadra di pro-
fessionisti qualificati ha permesso all'Istituto di continuare a mantenere 
la qualità dell'assistenza, fronteggiando con tenacia il protrarsi della pan-
demia. A tutti loro va la nostra più grande gratitudine.

Non ci stancheremo mai di ribadirlo: i lavoratori rappresentano la vera forza della 
�rovvidenza. Il lavoro dellĽASA/�SSķ infermiereķ medico e fisioterapistaķ cosज come 
tutti tuelli legati ad altre professioni di aiutoķ ࣏  diLcile e faticosoķ perc_࣐ comporta 
il confronto continuo con la malattiaķ il dolore fisicoķ la so@erenza psicologicaķ la 
disabilitàķ il limiteķ la non autonomia. E tuest'anno anc_e con la paura del Corona-
virus e la perdita di molte sicurezze scatenata dal di@ondersi della pandemia. $utto 
tuesto ric_iede un investimento di energie professionali e umane davvero molto 
importante. &n investimento c_eķ a parer nostroķ rende molto sottile il confine 
fra lavoro e vocazione.

oltre gli standard

Il personale dipendente impiegato nello svolgimento delle nostre attività istituzio-
nali rispetta gli standard e le normative regionali previste per il funzionamento di 
ogni singola unità di o@erta. Ma non ci siamo fermati tui. �ltre al pieno adempi-
mento dei parametri regionaliķ abbiamo voluto aggiungere un altro pezzo di tua-
litàķ un pezzo firmato La �rovvidenzaķ c_e si basa su continui investimenti nella 
formazione e nella fornitura di mezzi e strumenti adeguati per poter svolgere al 
meglio e con serenità il lavoro. Solo cosज possiamo davvero assicurare un servizio 
tuantitativo e tualitativo superioreķ solo cosज possiamo rispondere al meglio alle 
necessità delle persone c_e si aLdano alle nostre cure.

 
le persone che  
lavorano per noi

275
dipendenti

313
dipendenti

2013 
 2021

Il numero dei dipendenti ࣏ passa-
to da 275 del 01/01/2013 a 313 del 
31/12/2021.

4.1
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domande allo specchio

Qual è l'aspetto che più ti piace del tuo lavoro?

Marina Olivieri
"Sicuramente lavorare in equipe. ږ un lavoro fatto da per-
sone per le persone e questo richiede molte professionalità 
differenti tra loro ma che necessariamente devono integrarsi 
e potenziarsi a vicenda."

�nna ,ane࣌
"La possibilità di incontrare altre persone perché l’incontro 
con l’altro è sempre un’opportunità di reciproca crescita, so-
prattutto quando ci consente di considerare le situazioni da 
punti di vista diversi e di trovare risorse per migliorare."

Ti ricordi un episodio signiƩcativo del tuo percorso lavorativo"

Marina Olivieri
"Ricordo molti episodi significativi ma uno in particolare, 
all’inizio della mia carriera, mi ha ļinsegnato” ad andare oltre 
le apparenze. Ogni giorno, durante il giro visita, una signora 
di Ɣƒ anni, a cui era stata diagnosticata una grave demen-
za, mi sussurrava all'orecchio che la notte un uomo dormiva 
sotto il suo letto. Io pensavo a un'allucinazione e la tranquil-
lizzavo. &n giorno smise improvvisamente di dirmelo. Dopo 
mesi raccontai quel ļsegreto” a un'operatrice, la quale mi 
parlࡰ di un ospite, trasferito in un altro reparto, che andava 
a dormire sotto il letto della signora. Da allora non ho mai piࣜ 
dubitato dei racconti dei miei ospiti."

�nna ,ane࣌
"Di ricordi ne ho molti, preziosi, intensi, fatti degli sguardi 
e dei sorrisi di tutti gli anziani che ho incontrato nel corso 
degli anni. Mi è rimasto impresso, in particolare, l’abbraccio 
di un'ospite di una RSA, una donna schiva e solitaria, che 
un giorno, d’improvviso, dopo mesi di rispettosa ļvicinanza”, 
mi ha abbracciata e in un orecchio mi ha sussurratoث ļ�ra-
zie Anna perché so che mi vuoi bene”. In quell’abbraccio ho 
capito che il mio futuro professionale era proprio l࠷, per gli 
anziani e con gli anziani."

Qual è il contributo personale che desideri dare alla missione di provvidenza?

Marina Olivieri
"(oglio mettere tutta la mia esperienza lavorativa e personale, 
affinché ogni persona possa essere concretamente ascoltata 
nelle sue necessità, cos࠷ da ricevere un trattamento completo 
e personalizzato e risposte congrue sia ai bisogni espressi che 
a quelli non espressi. (oglio portare tutti gli operatori a esse-
re specializzati, ciascuno nel proprio ruolo, valorizzando allo 
stesso tempo le capacità individuali."

�nna ,ane࣌
"(orrei mettere a disposizione gli anni di esperienza in RSA e 
le competenze in ambito umanistico per far s࠷ che, all’inter-
no dell’Istituto, ogni operatore possa lavorare con lo stesso 
amore e la stessa attenzione con cui assisterebbe la propria 
madre o il proprio padre. Il mio desiderio è anche quello di 
aiutarli a sviluppare le proprie potenzialità, accrescendo le 
abilità e ampliando le disponibilità personali e professionali 
nella cura alle persone fragili."
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la nUova direzione sanitaria
 
�arina �livieri, nuova responsa0ile sanitaria e �nna ,ane࣌, nuova coordinatrice dei servizi socioňsanitari, han-
no un lunghissimo curriculum nella cura delle fragilità legate alla vecchiaia. Provvidenza è felice di accogliere 
due professioniste del loro livello nellśo࣌ca di una costante crescita della tualit޲ dellśassistenza o@erta.



tabella 17 
forza lavoro totale

2016 2017 2018 2019 2020 2021

324 324 330 330 320 313

tabella 18 
sUddivisione del personale per genere

2020 2021

Uomini 38 38

donne 282 275

totale 320 313

sUddivisione del personale per genere  
(anno 2021)

38

275

tabella 19
personale diviso per fasce d'età

2020 2021

20-29 anni 11% 12%

30-39 anni 20% 19%

40-49 anni 27% 27%

50-60 anni 38% 36%

oltre i 60 anni 4% 6%
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tabella 20 
tipologie contrattUali

operatori 2019 2020 2021

dIpendentI

tempo Indeterminato Full time 
part time

274 
27

272
25

251
29

tempo determinato Full time 
part time

24
5

23
0

32
1

tOtAle 330 320 313

AltRI COntRAttI

liberi professionisti

direzione Sanitaria

Medici di reparto

Fisiatra

Responsabile tecnico Hccp 

OdV

Segretario CdA

1

12

1

1

3

0

2

16

1

1

3

0

1

14

1

1

3

0

Convenzioni ASSt 3 2 2

la tipologia contrattuale

La scelta di creare un organico lavorativo alle nostre dipendenze ࣏ la diretta con-
seguenza della volontà di attuare una politica volta al miglioramento continuo 
della tualità dellĽassistenza fornita. 

Allo stesso tempo ci permette di rispettare gli obblig_i imposti dalle normative 
vigenti e di generare anc_e vantaggi sul fronte economico.
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l’impiego delle risorse

Il personale interno dedicato ai processi di erogazione dei servizi diretti agli ospi-
ti e agli utenti esterni ࣏ composto da ASAķ infermieriķ fisioterapistiķ medici ed 
educatoriķ ed ࣏ pari allĽ85ѷ del totale dei dipendenti. Il rimanente 15ѷ svolge la 
sua attività nei preziosi servizi di supporto: amministrazioneķ magazziniķ cucinaķ 
manutenzioneķ portineriaķ etc.

tabella 21 
presenza e composizione degli operatori

famiglia professionale

organico anno 2020 organico anno 2021

dipendenti contratti 
diversi dipendenti contratti 

diversi

personale Sanitario 1 16 1 15

personale Assistenziale 209 0 213 0

personale Infermieristico 38 0 28 2

personale di Animazione ed educativo 12 0 12 0

personale di Fisioterapia e psicomotricità 12 1 11 1

totale personale assistenza diretta 272 17 265 18

personale Amministrativo 18 1 16 2

personale Servizi Generali 30 0 32 0

totale personale  
di supporto 48 0 48 0

totale 320 18 313 20

Un'attenta politica di gestione del personale

L'intensificazione dei controlli e delle verific_e consentite dalle normative di leg-
ge ci _anno anc_e permesso di portare piা disciplina nella regolamentazione 
delle malattie personaliķ monitorando il tasso di assenteismo c_eķ negli anniķ ࣏ 
rimasto sempre costante e collocato in una fascia di tollerabilità.
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lA formazione 

la ripresa delle attività formative

Durante il 2021 le attività di formazione hanno riguardato an-
cora le regole da seguire all'interno dell'Istituto per garantire la 
massima tutela e sicurezza degli ospiti ma abbiamo potuto anche 
riprendere molte attività messe in “stand-by” a causa dell'emer-
genza sanitaria.

Con grande felicità la formazione ࣏ ritornata a occupare il suo ruolo 
centraleķ allargando il suo raggio di azione. Da una parte il personale so-
cio-sanitario ࣏ stato continuamente formato in merito ai comportamenti 
di sicurezza e all'attuazione di tutte le misure preventive e contenitive da 
mettere in atto nel reparto con anziani risultati positivi al virusĸ dall'altraķ 
oltre alla formazione obbligatoriaķ abbiamo organizzato:

 › attività di team building dedicate alle ASA/�SS per migliorare le dina-
mic_e di gruppo messe a dura prova dai ritmi frenetici e dalle tensioni 
generate dall'emergenza sanitariaķ

 › il completamento del corso �SS iniziato con AC�
ķ c_e _a dato il via 
a numerosi tirocini sfociati in assunzioni all'interno del nostro Istituto.

il piano formativo del personale

Il piano della formazione ࣏ stato sviluppato partendo dallĽanalisi dei biso-
gni emersi nei vari centri di responsabilitàķ dalle indicazioni c_e abbiamo 
estrapolato dai tuestionari sul benessere organizzativo somministrati al 
personale e anc_e dalle sc_ede di valutazione annuale dei dipendenti.

I numerosi corsi formativi sono stati finanziati con 
ondi Regionali o con 

ondi di Categoria. �articolare importanza _anno rivestito i corsi teorici 
e pratici sulla movimentazione degli ospitiķ sulla comunicazioneķ sulla ge-
stione dei conYitti e sulla sicurezza. 

formazione e scuola

La ripresa dei normali calendari di attivitàķ 
ci _a permesso anc_e di riattivare i pro-
getti con le scuole del territorio. Abbiamoķ 
infattiķ organizzato un ciclo di incontri on 
line per raccontare attraverso testimonian-
ze dirette le mille sfaccettature del lavoro 
all'interno di una RSA.
In particolare abbiamo tenuto una lezione 
a distanza con gli alunni dellĽIstituto Barba-
ra Melzi dedicata al tema ľCosa vuol dire 
prendersi cura degli anzianiĿ.

4.2
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Rispetto della normativa vigente  
in materia di sicurezza

Potenziamento delle abilità comunicative 
tra colleghi, tra personale e ospiti e  
tra personale e parenti

Approfondimento di tematiche  
socio-sanitarie-assistenziali-educative 
speciƩcKe per categoria proIessionale

Realizzazione di un protocollo operativo  
relativo alla gestione dell’ospite e 
dei suoi familiari, rispetto al tema 
dellśaccompagnamento verso il Ʃne vita

principali aree di formazione nel 2021

�er ringraziare tutti i nostri dipendenti per il lavoro 
tuotidianamente svoltoķ per la pazienza e l'impegno 
con cui a@rontano le innumerevoli sfide proprie della 
cura all'interno di una grande RSAķ abbiamo pensato a 
un regalo di �atale pieno di caloreķ ľfatto in casa nelle 
cucine di �rovvidenzaĿ.

A destra la foto della consegna dei regali conķ al centroķ 
il nuovo �residente Cav. Romeo Mazzucc_elli.

Un regalo di natale 
"formato" nelle nostre cUcine
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L'esperienza del tirocinio è 
stata molto importante per me.  
I compiti che ho avuto la fortuna 
di svolgere sono stati tutti 
interessanti e mi hanno permesso 
di rafforzare le mie conoscenze e 
di svilupparne di nuove. Questa 
esperienza sarà una risorsa 
importante per la mia futura 
carriera professionale. Desidero 
ringraziare tutti i dottori, gli 
infermieri, gli operatori ASA-OSS 
e i terapisti che hanno saputo 
accogliermi con gentilezza e 
benevolenza. Grazie a loro ho 
potuto scoprire e condividere 
la quotidianità di un team 
amichevole, rigoroso e dinamico. 
Conserverò nel mio cuore un bel 
ricordo dell'atmosfera molto 
buona che ho respirato.”Romeo Kreme

”

I tirocini 

l'esperienza sUl campo

Lo stage di tirocinio si è rivelato, anno dopo anno, uno strumento 
molto utile, sia per l’allievo che vive un'esperienza di formazione 
diretta sul campo, sia per l'azienda che può concedersi una fase di 
osservazione e orientamento al lavoro di potenziali nuovi collabo-
ratori, soprattutto per quanto riguarda la scelta del personale di 
assistenza di base (ASA – OSS).

Dopo un anno di sospensione imposta dallo scoppio dell'emergenza sa-
nitariaķ il 2021 _a visto la ripresa delle attività di tirocinio. Le diLcoltà 
organizzative e pratic_e non sono state poc_e ma ࣏ prevalso il desiderio 
di ridare vita a un percorso ricco di opportunità per tutti i partecipanti.

�ello specifico sono stati attivati tutti i tirocini previsti dal corso AC�
 
c_e _anno segnato l'ingresso in reparto di numerosi studenti.

ipc verri

istitUto barbara melzi 
legnano

ite tosi

english school

tss target solUtion

enaip

il melo

formaprof srl

atss coop. sociale

fondazione lUigi clerici

acof

Università degli stUdi 
dell'insUbria

liceo daniele crespi

iiss torno

formaWorK srl

agenfor lombardia 
milano

associazione paolo 
marUti onlUs di saronno
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Il volontariato 
donarsi per dare significato

Il volontariato rappresenta per noi una grande e inestimabi-
le ricchezza, umana e “pratica”. Sono più di 100 i volontari 
che hanno operato con passione e dedizione  all'interno del-
la nostra struttura, nel rispetto dei parametri previsti dalla 
normativa regionale.

Dopo un intero anno di sospensione di tutte le attività di volon-
tariatoķ nel 2021ķ con grande felicitàķ siamo riusciti a riprendere la 
collaborazione con i volontari A(&LSS c_eķ dopo un programma di 
formazione e di vaccinazioneķ sono tornati a portare aiutoķ gioia e 
tanta compagnia agli ospiti della nostra grande casa. 

I volontari _anno dato un supporto fondamentale nellĽorganizzazio-
ne delle visiteķ fornendo assistenza e accompagnamento agli ospiti 
e ai loro famigliari e aiutandoci nell'applicazione dei protocolli di 
sicurezza. Indimenticabile ࣏ stata anc_e la loro sorridente presenza 
nel servizio di ľgelato e cioccolata per tuttiĿķ una merenda c_e _a 
portato serenità nelle giornate dei nostri ospiti.

A loro va il nostro grazie piা sinceroķ perc_࣐ sappiamo bene c_eķ 
senza il loro contributo e il loro spirito di iniziativaķ le visite non 
avrebbero potuto essere organizzate in maniera cosi fretuenteķ i 
pomeriggi cioccolatosi o gelatosi non sarebbero stati cosज dolci e 
moltissime piccole commissioni si sarebbero fatte attendere.

Un pensiero per tUtti  
i nostri preziosi aiUtanti

Desideriamo ricordare con a@etto e riconoscenza tutte le associa-
zioni c_e ci _anno sostenuto negli anni e ci auguriamo di riprende-
re al piা presto a collaborare anc_e con loro: associazione “amici 
della provvidenza”, Unitalsi, oftal, 1945-Ul cUarantacen-
chi, carolina odv, as.p.i. onlUs, associazione il piccolo prin-
cipe, la cooperativa sociale “totem onlus” e consorzio parco 
alto milanese.
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Una ripresa traboccante di emozioni

“Stare insieme agli ospiti dà senso al mio tempo e lo arricchisce di significato. Uno sguardo, un 
sorriso, una carezza possono valere più di lunghi discorsi.”

“Riprendere il servizio di volontariato in Provvidenza è stato come rientrare in famiglia. Dopo 
due anni gli ospiti mi hanno riconosciuta dagli occhi che sorridono.”

“Da poco sono entrata nel gruppo dei volontari in Provvidenza e, poco alla volta, mi si è 
aperto un mondo animato da persone che hanno ancora tanto da trasmettere a chi ha voglia 
di ascoltarle, persone che regalano gratuitamente momenti ricchi di energia positiva e 
inaspettata, persone che prima di salutarti ti dicono grazie. Ogni volta, alla fine del mio breve 
donare me stessa, mi accompagna il sentimento di una vera gratitudine per la ricchezza di 
esperienza che mi è data di sperimentare con le persone che ho incontrato e con le loro storie.”

“Essere volontari Avulss in Provvidenza è portare la semplicità delle piccole cose, quelle cose che 
fanno vivere serenamente ogni persona: ascolto, vicinanza, presenza, voler bene."

“Ho imparato a considerare la persona nella sua totalità e non solo la sua situazione fisica, in 
poche parole ho imparato a vivere una relazione autentica.”

“Fare compagnia agli anziani di Provvidenza è accettare la persona al di là delle sue diversità, 
del suo vissuto, dei suoi errori. È empatia senza giudizio, presenza discreta, vedere con gli occhi 
del cuore e ascoltare con l'animo disponibile.”

“L'esperienza del volontariato mi ha permesso di credere nell'uomo, perché è parte di qualcosa 
di più grande e di voler bene agli ultimi.”
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I fornitori 
Una rete di partner efficienti e attenti

Le nostre politiche di acquisto puntano alla creazione di una rete 
di fornitori che ci permettano di ottenere i prodotti, i materiali, le 
opere e i servizi di cui necessitiamo con il giusto rapporto qualità/
prezzo. Alla base di questa rete c'è anche la volontà di costruire 
con i fornitori relazioni improntate al rispetto dei diritti della per-
sona e dell’ambiente, sia in termini di fruibilità che di salubrità.

LĽIstituto La �rovvidenza _a un albo fornitori al tuale ࣏ necessario iscri-
versi per poter instaurare un rapporto di fornitura. Anche nel corso del 
2021 l'ingresso in Istituto dei fornitori ࣏ stato regolamentato da rigorose 
norme di sicurezza e da protocolli studiati per minimizzare la possibili-
tà di contaminazione.

il sistema anticorruzione

Nel 2017 abbiamo iniziato un nuovo importante percorso per arrivare 
a una Certificazione IS� 37001 relativa allĽintroduzione nellĽEnte di un 
SIS$EMA DI A�$IC�RR&,I��E. 
LĽadozione e la certificazione di un tale sistema ࣏  fondamentale per conte-
nere i risc_i/reati associati a fenomeni corruttivi all'interno di un Ente c_e 
riceve importanti contributi pubblici come il nostro.

Il percorso si ࣏ concluso con successo nel febbraio del 2018ķ permetten-
do alla �rovvidenza di entrare nel primo gruppo di entità certificate nel 
corso dellĽanno 2018 e di essereķ con grandi probabilitàķ forse lĽunica RSA 
ad aver raggiunto un traguardo di trasparenza cosज importante.

Con tuesta certificazione vengono di fatto tuasi interamente applicati i 
principi previsti dalla normativa del codice degli appalti (L.163/06) eķ in 
particolareķ lĽapplicazione della legge 190/2012 ľDisposizioni per la pre-
venzione e la repressione della corruzione e dellĽillegalità nella pubblica 
amministrazioneĿ e successivi aggiornamenti.

4.5

75

4
 /

 C
R

E
S

C
E

R
E

 I
N

S
I
E

M
E



Situazione economica  
e finanziaria
Dialogo e trasparenza
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bilancio d'ESERCIZIO

gli effetti dell'emergenza sanitaria

Nel corso dell’anno ogni sforzo è stato indiriz-
zato a contenere il più possibile la perdita di 
esercizio, risultata molto inferiore alle previsioni 
fatte. �razie alla ripresa economica del servizio 
RSA c_eķ con grande impegno di tutti gli uLciķ 
è tornata a generare margine, abbiamo potuto 
infatti coprire i costi relativi agli altri servizi c_eķ 
purtroppoķ per motivi di@erentiķ _anno gene-
rato delle perdite: lĽ�ospice e la Casa Albergo.

La perdita d’esercizio dell’anno 2021 è stata 
determinata dall’impegno economico assunto 
da �rovvidenza per continuare a o@rire gratui-
tamente un rifugio sicuro ai malati non guaribili 
grazie al servizio �ospice e per gestire il servi-
zio di Casa Albergo che, purtroppo, risente an-
cora delle conseguenze dovute alla pandemia.

Per il 2022 si prevede un bilancio con un ri-
sultato positivo c_e permetteràķ nel rispetto 
dello statutoķ di reinvestire i margini prodotti 
per sostenere tutti i servizi ľcollateraliĿ di �rov-
videnzaķ determinanti per continuare a rappre-
sentare un punto di riferimento per le fragilità 
nel nostro territorio.

Premessa

Pur persistendo il clima di incertezza generato 
dalla pandemia Covid-19ķ lĽIstituto continua a 
svolgere la propria attività istituzionaleķ in linea 
con tuanto previsto dallo Statuto. LĽimpegno 
per riprendere al più presto gli equilibri econo-
mici e finanziari c_e _anno distinto la gestione 
di �rovvidenza negli anniķ ࣏ ai massimi livelli.

�li obiettivi principali sono due:
 › continuare a incrementare il numero di in-

gressi nella nostra RSA, per saturare al più 
presto i posti c_e si sono resi disponibili du-
rante le ondate pandemiche e che, per ovvi 
motiviķ non potevano essere occupatiĸ

 › tutelare sempre al meglio la salute dei no-
stri anziani e collaboratori.

Due obiettivi diLcilmente conciliabili ma c_e de-
vono necessariamente essere perseguiti insieme.

le azioni intraprese


in dallĽinizio della pandemiaķ le iniziative 
per limitare la perdita economica dovuta alla 
mancata occupazione dei posti letto e allĽau-
mento dei costi sostenuti per lĽactuisto dei 
dispositivi individuali di protezione e per la 
messa in sicurezza dell'Istitutoķ sono state im-
mediate e molteplici.

$utto lo sta@ amministrativo e sanitario si ࣏ 
impegnato per ottimizzare al meglio le risor-
se materiali e umane in campo, lavorando 
con costanza per riprendere, nel minor tempo 
possibileķ le attività legate ai nuovi ingressi e 
alla vita tuotidiana dei nostri ospiti. La pro-
va concreta di questo impegno sono gli oltre 
260 ingressi registrati nonostante la pan-
demia ancora in corso.

Fondamentale si è rivelata la scelta del prece-
dente CDA (delibera �r. 9 del 08/06/2020) di 
aumentare di Ũ 5ķ00 le rette giornaliere solo 
per i nuovi ingressi, mantenendo invariate 
tuelle degli ospiti già presenti in istituto.  ue-
sta strategia ha permesso di mantenere un cli-
ma positivo e di fiducia con i parenti dei nostri 
ospiti presentiķ generando al contempo un in-
cremento dei ricavi sui nuovi ingressi.

la diƫcolt� di Iare previsioni

�on ࣏ stato facile prevedere un tuadro esatto 
delle possibili conseguenze economie legate al 
protrarsi dell'emergenza sanitaria, perché trop-
pe erano le variabili in gioco: la durata dell’epi-
demiaķ lĽe@ettiva ripresa degli ingressiķ le varie 
risposte di aiuto che purtroppo ancora aspet-
tiamo dalle istituzioni regionali e nazionali. Su 
questo fronte abbiamo indicato a bilancio, nel 
rispetto del principio della prudenza e della 
veridicitàķ solo tuanto ottenuto e formalizzato 
con specific_e normative regionaliķ ovvero il ri-
conoscimento del budget assegnato per quan-
to riguarda la contrattualizzazione dei posti 
letto per lĽattività di RSAķ con un lieve aumento 
del 3ķ7ѷ rispetto al 2020.
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tabella 22 
stato Patrimoniale 2021 (mod. a)
Redatto come da Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ƒ marzo ƏƍƏƍ ļAdozione della modu-
listica di bilancio degli enti del $erzo settore”

31/12/2020 31/12/2021

1 - attiVo  22.307.287ķ30 21.697.131ķ37

b - immobilizzazioni  16.951.165ķ47 15.846.218ķ77

I) Immobilizzazioni immateriali 406.813ķ13 373.907ķ26

II) Immobilizzazioni materiali  16.544.250ķ34 15.472.209ķ51

iii� iLLNAHKHYY@YHNMH ƥM@MYH@QHD  102,00 102,00

c - attiVo circolante  5.352.756ķ18 5.846.368ķ80

I) Rimanenze  204.083ķ35 95.159ķ05

II) Crediti 652.063ķ53 654.669ķ25

iii� aSSHUHS� ƥM@MYH@QHD BGD MNM BNRSHSTHRBNMN HLLNAHKHYY@YHNMH  2.700.000ķ00  2.700.000ķ00 

iv� dHRONMHAHKHS� KHPTHCD  1.796.609ķ30 2.396.540ķ50

d - ratei e risconti  3.365ķ65 4.543ķ80

31/12/2020 31/12/2021

2 - PassiVo  22.307.287ķ30 21.697.131ķ37

a - Patrimonio netto  18.530.804ķ92 18.121.609ķ86

i � c@OHS@KD  19.887.805ķ58 18.530.804ķ92

i7 � 4SHKD �ODQCHS@� CDKK�DRDQBHYHN -1.357.000ķ66 -409.195ķ06

b - fondi per riscHi e oneri  1.240.168ķ93 1.107.474ķ20

c - trattamento di fine raPPorto di laVoro sUbordinato  25.133ķ55 25.298ķ45

d - debiti  2.511.018ķ78 2.442.661ķ97

1 � CDAHSH UDQRN A@MBGD  500.000ķ00 449.028ķ79

� � CDAHSH UDQRN ENQMHSNQH  516.779ķ00 503.572ķ14

� � CDAHSH SQHATS@QH  145.781ķ46 164.333ķ64

10 � CDAHSH UDQRN HRSHSTSH CH OQDUHCDMY@ @ RHBTQDYY@ RNBH@KD  361.098ķ54 348.027ķ10

12 - altri debiti  987.359ķ78 977.700ķ30

e - ratei e risconti  161,12 86ķ89
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tabella 23 
rendiconto gestionale 2021 (mod. b)
Redatto come da Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ƒ marzo ƏƍƏƍ ļAdozione della modulistica di 
bilancio degli enti del $erzo settore”

oneri e costi

ProVenti e ricaVi

31/12/2020 31/12/2021

A� costi e oneri da attivit� di interesse generale

1� m@SDQHD OQHLD� RTRRHCH@QHD� CH BNMRTLN D CH LDQBH 1.475.295ķ12 1.179.573ķ10

2) Servizi 2.349.342ķ70 2.489.682ķ01

�� PDQRNM@KD 9.232.640ķ21 9.004.757ķ64

5) Ammortamenti 1.241.324ķ19 1.184.563ķ25

�� aBB@MSNM@LDMSH ODQ QHRBGH D NMDQH 10.000ķ00 15.000ķ00

�� oMDQH CHUDQRH CH FDRSHNMD 302.595ķ39 254.378ķ19

8) Rimanenze Iniziali -136.648ķ42 108.924ķ30

totale 14.474.549ķ19 14.236.878ķ49

d� costi e oneri da attivit� Ʃnanziarie e patrimoniali

1� sT Q@OONQSH A@MB@QH 9.693ķ80 0

totale oneri e costi 14.484.242ķ99 14.236.878ķ49

31/12/2020 31/12/2021

A� Ricavi, rendite e proventi da attivit� di interesse generale

�� eQNF@YHNMH KHADQ@KH 134.945ķ29 98.705ķ82

�� PQNUDMSH CDK � ODQ LHKKD 0 15.373ķ37

�� rHB@UH ODQ OQDRS@YHNMH D BDRRHNMH @ SDQYH 7.932.405ķ50 8.386.394ķ00

�� PQNUDMSH C@ BNMSQ@SSH BNM DMSH OTAAKHBH 4.936.419ķ00 5.161.904ķ00

10� aKSQH QHB@UH� QDMCHSD D OQNUDMSH 122.227ķ72 134.846ķ54

totale 13.125.997ķ51 13.797.223ķ73

Avanzo�disavanzo Attivit� di interesse generale ����� -1.348.551ķ68 -439.654ķ76

d� Ricavi, rendite e proventi da attivit� Ʃnanziarie e patrimoniali

1� d@ Q@OONQSH A@MB@QH 8.901ķ82 24.227ķ97

2� d@ @KSQH HMUDRSHLDMSH ƥM@MYH@QH 0 14.294ķ73

totale 8.901ķ82 38.522ķ70

Avanzo�disavanzo Attivit� Ʃnanziarie e patrimoniali ����� -791ķ98 38.522ķ70

totale ProVenti e ricaVi 13.134.899ķ33 13.835.746ķ43

Avanzo�disavanzo d
esercizio prima delle imposte ����� -1.349.343ķ66 -401.132ķ06

imposte 7.657ķ00 8.063ķ00

AvAnZo�diSAvAnZo d
eSeRciZio ����� -1.357.000ķ66 -409.195ķ06
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note sullo Statuto e sui modelli di rendicontazione economica oEEligatori

Nel corso del 2019 l’Assemblea Ordinaria dei Soci ha deliberato l'approvazione di un nuovo statuto, 
finalizzato a regolamentare il funzionamento del nostro Istituto. Lo statuto comprende le modific_e 
e le integrazioni previste dalla Riforma del $erzo Settore (decreto Legislativo n.117/2017).
�on appena sarà iscritta nel Registro &nico �azionaleķ ritualificandosi come E$S (Ente del $erzo 
Settore)ķ La �rovvidenza ľabbandoneràĿ il mondo delle onlus.

La pubblicazione degli sc_emi di bilancio per gli Enti del $erzo Settore _a introdotto dei modelli di 
rendicontazione economica oEEligatori a partire dallĽesercizio economico 2021 per tutti gli Enti 
del $erzo settore (E$S) c_e si iscriveranno al relativo Registro &nico �azionale del $erzo settore 
(R&�$S)ķ indipendentemente dalla tipologia giuridica e dalla natura fiscale.

Abbiamo quindi provveduto a redigere il presente Bilancio d’esercizio come previsto:

 › dallĽarticolo 13ķ commi 1 e 2ķ del decreto legislativo 3 luglio 2017ķ n. 117ķ c_e disciplina il Codice 
del $erzo Settore (C$S)ķ

 › dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle �olitic_e Sociali 5 marzo 2020 ľAdozione della mo-
dulistica di bilancio degli enti del $erzo settoreĿķ

 › eķ inoltreķ prendendo a riferimento il principio contabile �IC 35 per il Bilancio degli Enti del $erzo 
Settore (febbraio 2022).

�li Enti del $erzo Settore con ricaviķ renditeķ proventi o entrate non inferiori a 220.000ķ00 euro de-
vono redigere un bilancio di esercizio secondo il principio di competenza, formato da:

 ›  stato patrimoniale (Mod. A)

 ›  rendiconto gestionale (Mod. B)

 › relazione di missione (Mod. C)ķ c_e illustra le poste di bilancioķ lĽandamento economico e finan-
ziario dellĽEnte e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.

Come previsto dall'articolo 11 dello Statutoķ il Consiglio di Amministrazione in data 24/03/22 ࣏ sta-
to convocato per l'esame del rendiconto annuale dell'esercizioķ c_e sarà sottoposto all'approvazione 
dell'Assemblea dei Soci.
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Nota metodologica
�erc_࣐ e come abbiamo reda�o 

il nostro Bilancio Sociale
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6.1 Motivazioni  
E Metodologia
Perché il nostro Bilancio sociale

Il Bilancio Sociale dell’Istituto La Provvidenza è stato redatto per rispettare 
quanto previsto dall’Art.9 c.2 dello Statuto e per rispondere a obiettivi di 
trasparenza e comunicazione istituzionale. Ma c'è un'altra verità: sebbe-
ne il nostro ente non sia ancora obbligato a redigere un Bilancio Sociale, 
abbiamo deciso di farlo ugualmente perché è cresciuta in noi la volontà di 
raccontare ai nostri interlocutore interni ed esterni chi siamo e cosa fac-
ciamo e perché il nostro obiettivo non è più solo quello, seppur doveroso, 
di informare ma anche di coinvolgere e appassionare chi segue il nostro 
operato.

le linee guida

Il principale riferimento normativo per lĽelaborazione del Bilancio Sociale dellĽIstitu-
to La �rovvidenza per lĽanno 2021 ࣏ il Decreto del 04 luglio 2019 del Ministero del 
Lavoro e delle �olitic_e Sociali Decreto (�& .189 del 09/08/2019) Linee �uida per 
la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del $erzo Settore ai sensi dellĽArt.14 c.1 
del Decreto Legislativo 117/2017.

Metodologia di lavoro

�er rendere il Bilancio Sociale il piা possibile uno specc_io fedele della nostra realtà 
abbiamo costruito un gruppo di lavoro multidisciplinare guidato dal �residente e dal 
Direttore �eneraleķ c_e _a visto coinvolti anc_e i Responsabili di Area e i Referenti 
degli uLci amministrativiķ tecnici e sanitari.

 
il Bilancio sociale si ProPone di: 

 › fornire a tutti gli stahe_olders un tuadro com-
plessivo delle attivitàķ della loro natura e dei 
risultati dell'enteĸ

 › aprire un processo interattivo di comunicazio-
ne socialeĸ

 › favorire processi partecipativi interni ed ester-
ni all'organizzazioneĸ

 › fornire informazioni sul bilanciamento tra le 
aspettative degli stahe_olders e indicare gli im-
pegni assunti nei loro confrontiĸ

 › dare conto dell'identità e del sistema di valori 
di riferimento assunti dall'ente e della loro de-
clinazione nelle scelte strategic_eķ nei compor-
tamenti gestionaliķ nei loro risultati ed e@ettiĸ

 › fornire informazioni utili sulla tualità delle atti-
vità dell'ente per ampliare e migliorare le cono-
scenze e le possibilità di valutazione e di scelta 
degli stahe_oldersĸ 

 › rendere conto del grado di adempimento degli 
impegni in tuestioneĸ

 › esporre gli obiettivi di miglioramento c_e l'ente 
si impegna a perseguireĸ

 › fornire indicazioni sulle interazioni tra l'ente e 
l'ambiente nel tuale esso operaĸ

 › rappresentare il ľvalore aggiuntoĿ creato nell'e-
sercizio e la sua ripartizione. 
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6.2 MODALITà  
DI coMunicazione
a chi Parla il nostro Bilancio sociale

Il Bilancio Sociale di Provvidenza prevede tra i principali destinatari i “decisori”, ovvero gli 
Amministratori e i Soci, coloro che all'interno dell'ente decidono e pongono in essere le 
strategie, approvano il bilancio annuale e sono chiamati a condividere una visione di lungo 
periodo. Il documento è anche destinato alle Istituzioni e ai potenziali donatori.

Il Bilancio Sociale ࣏ per sua natura ļun documento pubblico, rivolto a tutti gli staheholders interessati a 
reperire informazioni sull'�nte del $erzo Settore che lo ha redatto, attraverso il quale i lettori devono essere 
messi nelle condizioni di valutare il grado di attenzione e considerazione che l'Organizzazione riserva nella 
propria gestione rispetto alle esigenze degli staheholders” (Agenzia per il $erzo Settoreķ Linee �uida e 
sc_emi per la redazione del Bilancio Sociale delle organizzazioni non profitķ 2011ķ pag. 12).

 
la lettura del nostro Bilancio sociale PerMette:

1. agli associati di comprendere se le strategie sono 
state formulate correttamenteķ di adattarle a un cam-
bio del contesto esternoķ di verificare l'operato degli 
amministratoriĸ 

2. agli amministratori di correggere/riprogrammare le at-
tività a breve/medio termineķ di rispondere a c_i _a loro 
conferito l'incaricoķ evidenziando i risultati positivi con-
seguitiķ di confrontare i risultati nel tempo (relativamente 
ai risultati precedenti) e nello spazio (con le attività di 
enti analog_i)ķ di verificare l'eLcacia delle azioni intra-
prese in relazione ai destinatari di riferimentoĸ 

3. alle istituzioni di actuisire informazioni sulla platea 
degli enti in vista di eventuali finanziamentiķ conven-
zioniķ collaborazioni e di verificarne le modalità di im-
piego dei fondi pubbliciĸ 

4. ai potenziali donatori di individuare in maniera at-
tendibile e trasparente un ente meritevole cui devol-
vere risorse a determinati fini e verificare e� post in 
c_e modo le risorse donate sono state utilizzate e 
con tuale grado di efficienza e coerenza nei confronti 
delle finalità istituzionali. 

il Bilancio sociale sarà diffuso attraverso i seguenti canali

VIA POSTA

Il documento cartaceo verrà spedito a tutti i Soci in 
prossimità dellĽAssemblea prevista dallo Statuto.

CONSEGNA A MANO

Il documento cartaceo verrà consegnato ai prin-
cipali donatori e ai membri dellĽ�d( e al Collegio 
dei Revisori Legali.

SUL WEB

Il Bilancio Sociale verrà pubblicato all'interno del 
sito www.laprovvidenzaonlus.it

INTERNAMENTE ALLA PROVVIDENZA

Il documento sarà anc_e disponibile per tutti i 
lavoratori presso gli &Lci Amministrativi. 
�spitiķ famigliari e volontari potranno ric_iedere 
visione del documento presso gli &Lci di Acco-
glienza al �ubblico.
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6.3 riferiMenti NOrMATIvI

il Bilancio sociale degli enti del terzo settore

La modifica Statutaria approvata nell’Assemblea del 25/06/2019 che ha previ-
sto la trasformazione dell’Istituto in ETS, seppur non ancora operativa in quanto 
efficace solo al termine di cui all’Art.104 c.2 Decreto Legislativo 117/17, rende 
opportuna la scelta di anticipare i tempi ed elaborare un Bilancio Sociale già 
redatto secondo i principi e le normative specifiche previste per gli Enti del Terzo 
Settore.

Il principale riferimento normativo per lĽelaborazione del nostro Bilancio Sociale per lĽanno 
2021 ࣏ tuindi il Decreto del 04 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle �olitic_e So-
ciali (�& .189 del 09/08/2019) in merito alle Linee �uida per la redazione del Bilancio So-
ciale degli Enti del $erzo Settoreķ ai sensi dellĽArt.14 c.1 del Decreto Legislativo 117/2017. 

le leggi relative alla riforma del terzo settore

La legge 6 giugno 2016ķ n. 106ķ ľDelega al �overno per la riforma del $erzo Settoreķ 
dell'Impresa Sociale e per la disciplina del servizio civile universaleĿ _a assoggettato gli Enti 
del $erzo Settoreķ (art. 3ķ comma 1ķ lettera a) a ľobblig_i di trasparenza e di informazioneķ 
anc_e verso i terziķ attraverso forme di pubblicità dei bilanci e degli altri atti fondamentali 
dell'ente anc_e mediante la pubblicazione nel suo sito internet istituzionaleĿ. 

AllĽArt.7 comma 3 _a inoltre previsto c_e ľil Ministero del lavoro e delle politic_e socialiķ 
sentito l'organismo di cui all'art. 5ķ comma 1ķ lettera g)ķ predispone linee guida in materia di 
Bilancio Sociale e di sistemi di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli enti 
del $erzo Settoreķ anc_e in attuazione di tuanto previsto dall'art. 4ķ comma 1ķ lettera o)Ŀ.

In attuazione di tuanto sopraķ il decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (codice del $erzo 
Settoreķ a norma dell'art. 1ķ comma 2ķ lettera b)ķ della legge 6 giugno 2016ķ n. 106) _a 
previsto all'art. 14ķ comma 1 c_eľ�li Enti del $erzo Settore con ricaviķ renditeķ proventi o 
entrate comuntue denominate superiori a 1 milione di euro devono depositare presso il 
registro unico nazionale del $erzo Settoreķ e pubblicare nel proprio sito internetķ il Bilancio 
Sociale redatto secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politic_e socialiĿ. 

la via verso la trasparenza

In linea di massima tuindi il legislatore delegato dei decreti 112 e 117 del 2017 individua 
nel Bilancio Socialeķ attraverso i connessi obblig_i di redazione e successivo deposito pres-
so il registro unico del $erzo Settore o presso il registro delle impreseķ nonc_࣐ di di@usione 
attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale da parte degli Enti del $erzo Settoreķ lo 
strumento attraverso il tuale gli enti stessi possono dare attuazione ai numerosi ric_iami 
alla trasparenzaķ all'informazioneķ alla rendicontazione nei confronti degli associatiķ dei la-
voratori e dei terzi presenti nella legge delega. 

La redazione del Bilancio Sociale deve attenersi ai principi di: rilevanzaķ completezzaķ tra-
sparenzaķ neutralitàķ competenza di periodoķ comparabilitàķ c_iarezzaķ veridicità e verifica-
bilitàķ attendibilitàķ autonomia delle terze parti.
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informare e rendicontare

Attraverso ľlinee guidaĿ unic_e il Legislatore _a definito contenuti comuni e anc_e modali-
tà comuni di redazione del Bilancio Sociale per tutti gli Enti del $erzo Settoreķ consentendo 
loro di adempiere all'obbligo normativoķ e anc_e di mettere a disposizione degli associa-
tiķ dei lavoratori e dei terzi (ivi incluse le pubblic_e amministrazioni) elementi informativi 
sull'operato degli enti e dei loro amministratoriķ nonc_࣐ sui risultati conseguiti nel tempo. 

�roprio in virtা di tueste ultime considerazioniķ il Bilancio Sociale pu॔ essere definito come 
uno ľstrumento di rendicontazione delle responsabilitàķ dei comportamenti e dei risultati 
socialiķ ambientali ed economici delle attività svolte da un'organizzazione. Ci॔ al fine di 
o@rire un'informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessatiķ non ottenibile a 
mezzo della sola informazione economica contenuta nel bilancio di esercizioĿ (da Agenzia 
per il $erzo Settoreķ Linee �uida per la redazione del Bilancio Sociale delle organizza-
zioni no profitķ 2011).

accountability e compliance

La locuzione ľrendicontazione delle responsabilità dei comportamenti e dei risultati sociali 
ambientali ed economiciĿ pu॔ essere sintetizzata utilizzando il termine anglosassone di 
ľAccountabilit�Ŀ. $ale termine comprende e presupponeķ oltre ai concetti di responsabilitàķ 
tuelli di ľtrasparenzaĿķ intesa come accesso alle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione e ľcomplianceĿķ c_e si riferisce al rispetto delle norme.

Il Bilancio Sociale diventa tuindi lo strumento attraverso il tuale l'ente _a modo di rendere 
visibili i risultati raggiunti nel corso del tempo. 

l'impatto sociale delle attività

&lteriore riferimento normativo ࣏  il decreto del Ministero del lavoro e delle politic_e sociali 
del 23 luglio 2019ķ pubblicato in �azzetta &Lciale il 12 settembre 2019ķ c_e approva le 
Linee �uida per la realizzazione di sistemi di valutazione dellĽimpatto sociale delle attività 
svolte dagli Enti del $erzo Settore.  uestĽultimo ࣏ uno degli atti previsti dalla Riforma del 
$erzo Settoreķ c_e definisce (legge 106/2016ķ articolo 3) la valutazione dellĽimpatto socia-
le come ľla valutazione tualitativa e tuantitativaķ sul breveķ medio e lungo periodoķ degli 
e@etti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto allĽobiettivo individuatoĿ. 
Le Linee �uida sono state adottate sentito il Consiglio �azionale del $erzo Settoreķ in cui 
࣏ rappresentata anc_e &neba.

�oi di �rovvidenza abbiamo scelto di adempiere all'obbligo di comunicare l'impatto 
sociale generatoķ attraverso una raccolta attenta e continua di dati c_e sono stati poi 
analizzati e sintetizzati nelle tabelle di tuesto documento c_e permettono di far emer-
gere e far conoscere:

 › il valore aggiunto sociale generatoĸ
 › i cambiamenti sociali prodotti grazie alle attività del progettoĸ
 › la sostenibilità dellĽazione sociale.
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IBAN: IT41D0569622800000021001X29
sito internet: laprovvidenzaonlus.it/hospice

Cure palliative,  
tranquillità e conforto.

DIVENTA ANCHE TU 
UN CUSTODE DELLA VITA.

Con il tuo aiuto possiamo continuare a offrire gratuitamente  
cure palliative e assistenza in un luogo amorevole e protetto.
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